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Nella Reai Chiefa di S. Lorenzo 
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PADRE DELLA MAESTÀ DEL RE 
DELLE DUE SICILIE 
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Nella Stamperìa di Giovanni di 'Simonc 

CON LICENZA DE' SUPERIORI, 
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“ fe fttàlè V 4 «ut** 
'ti'cohiUn 

■‘ ' r'&rtìbi'--dc*' diè* 

■ mà'tìiéttte i ‘ gl i^* èn©ilr ^ Ili 
ni dgUc^litìti 

; quei dè'popòlf a(ló/d^{tìb 
‘ fti Principi c ditcrtfòri ei 
dificò ' templi ; èd; altari 5 
■fu ben’ egli bn’feèèGifo di 
naturai- gratitudine imprdla 'altamèritfe; 
umani-, già' nell’i errore imrtierfi > la qtìttlt'Din ivtv’ 
ce di mancare ed eftinguer/i , pi*endendo anzi mag-^ 
gior vigore per là rimembranza de' riCeVuti 
nefìcj , e per alleggiamento del dolóre di una 
grande ed, irreparabil perdita, il fe tUrtn ^Doi di 
coloro , che tenacemente amava . Quindi afpiran* 
do i mortali all’ alto legno di Una lode ^ Che dt).^ 
po di elfi fiata foflè ' durevole , e 'fèmpitetna , Ibf* 
fèro tanti uomini Chiari per lo reggimetìto del-' 
la giuftfeia , per : lo valor ^dèlìe armi , per le belP 
arti "é! per le fcidttze >'a! pW’deir uman genere 
adoperate»! quali nelle ben' ordinate ' Repubbli-', 
che onorati furono dopo 1* ultimo fato con fun 



nebre 
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jiebre pompa, c con univerfal lutto de* popoli. 
Quindi le immagini de* Maggiori religiófamente 
conlèrvate , e le 'pubbliche lodi ne* funerali di 
quelli Eroi ; e le flatue , e le piramidi , e gli 
archi y ed altri magnifici e durevoli monumenti 
di lode , al nicrito /ed alla virtù innalzati fi vi- 
dero , che aveflcr contelb con l’ eternità : e quin- 
di i Màufold , le -flcrizIpM incife in bronzi e in 
marmi co* nomi e le gefté, e i titoli Altieri , c 
faftolì 4)E! ^bbenc^ la nollra fanta ReligK>ne ab- 
bia; Itolto .da, un- taL collume delle genti ( che a 
diritto ellimarc ' reputali la vera Ibrgènte dell’ i- 
dplatrìa ') tutto quanto >vi ha di , fuperlliziofo 5 
ha uon per tanto la llellà ridotto a termini di 
giulla . polizìa i doveri de* viventi verlb la vir- 
tù de* trapaflati 5 mifurando il tutto giullà il me- 
rito de* medelìmi i e la dovuta ficonolcenza'.de’ 
vivi - Quindi fu effètto dell* amor del Popojo Na- 
poletano- verlb l’Augullo Monarca delle, Spagne^ 
Filippo Quinto il dolor dimollrato all’ inafpetta- 
ta e funclla notizia', con.Real Carta partecipata 
agli Eccellcntilfimi . Signori Eletti . di .quella Fé-, 
dclillìma .Città il, dì a Lùglio .dell’ andante an- 
no 174$. che' nel lèmpre infaullo giorno de* 5. era 
quel Monarca nel Palagio del Buon Ritiro , -della 
fua Reai Città di Madrid , da quella mortai- vi ta. 
trapallàtp» In un fubito lè ne Iparlè per le me^ 
Re voci- dè’ Cittadini il rqinorc , che in prima 
attoniti , e con baffo vilb ne andavano 5 e di- 
poi a rammaricarli incominciarono, della gran pcr- 
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dita. di lui,' che già fu-giuftiflìmo Principe,^ cd 
amoro/b Padre e Signore del Popola Napolc» 
tano . E ràmmcntando -eiafcnnb l ricevuti bcncfi- 

* I 

cj e -le grazie da luidafgamente dilÌ3enfatc *a’luoi 
Sudditi 5 non celiava -di ricolmarlo' di bencdizio+ 
ni , c Ibpra tutlo' per'quellò così' ^ahde,‘cd in-^ 
cftimabil dono', di averrefticuito nell’ anno. 1 734. 
a qucftó fiorito' Reame -ùluoi Re nella Sacra a- 
mabilillìma perlbna: ;del noftro invitto '-^Sovranò 
Carlo Borbone' fuó -amorafilfimo Figlio che il 
Signore Iddio confèrvi '^jcr' maggior -felicità de 
Regni , che al- fuo giuftifilmb* impero ubbidilcò- 
no : è' dando . luogo ■' alla ragibhei.il ^dolore ecci- 
tatali. da sì ' potente argomcntoi la 'gratitudine nel 
cuor de’ Cittadini 5 li ;udirpno. uniVérfalmente’pet 
le bocche- di tutti riluonat le^ iodi vérlb' 11 gran- 
de lor benefattore» ii con' gli" «ncomj deH’.ellmtd 
Monarca, j poiché ■ altri ^ della fua lincopiparahil 
pietà , e valor favellava 5 altri '-degK fpiriti bel- 
Ìicofi,-e delle molte battaglie da lui fortemente 
Ibftenuté , e vinte , e de’ Regni ; c delle: Bròvinéie 
fin dalla fua prima gibyanpzzà acquifiate ^ altri 
della vallità della- Monarchia delle Spagna da' lui 
rifiabilita , e sì bene -per > lo ' Ipaiio dL 'anni tqua- 
xantafei con giuftiziav e ^fingblar- pictà'governaf 
ta da Re veramente Cattolico ; e chi la magna- 
nimità* del fuo Regio -cùo^e. in-acquillafd ugual- 
mente le corone, e i dominj , c in deperii cbm- 
mendavaj : e tutti ' in fine, col - nome di ottimo 
Principe , e Padre de’ 'Popoli Jo .appbllavano'i 
- j B Ma 
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•Ma qùan'dà' s’ iiifeie j cIiCiJJ lióftro' Ké con i tutta 
]a' Rcaf Fàmigliai era/ in grandillìnrio - cordoglio 
per la perdita del» gr^ Ccnitorc.f: ed ordinato 
àvèa'vchc iì prendcàe un rigorofo lutto da tut- 
ta la numcrofà 'fua..' Corte, daL.Miniftcroyb.da-^ 
gli Officiali della milizia jy volendo non fòhmen- 
non laiciatR vedere in* pubblico, nò Jn pri- 
vato 5 leguendo'.ancheiin ciò T antico ilodcvol co- 
ftumc de’ Romani' Principi', ma. neppure ammet- 
tere a privata udiéniia iperffina'^alcuna ^'toglien* 
dòfi /cosi-. tdalla jvifta.^i , ognuno per lo fpazio 
di 7ji0Vtf' continui' giorni f: allora' si che parve ^ 
qucAa: friadftcila.Città noftra ^anbarc il'piìi bel- 
lo» citiaggiore ^briiamcnto * che efla "ricevè dal 
farli la Maeftà fuar in ogni giorno» vedere da’ Sud- 
diti > 'Ed,in^ eflèttd non éhc gli EcceUcntilIìmi 
Signori lEletti rapprefentanti. quefta Jfamofan Me- 
tròpoli prefero il lutto j imà»' a loro efempio i nu^- 
meiolìffimi Ébti ,de. Nobili ,! c de’ Civili y conile 
k>r* Dame , e GentildonneKVeftironfi à brano . In 
tale alpèttOi di meftjziJt 'la Città fi vedeva:; » 0 
quanto^ mutata: da quella -, ché i«ron. lietU è fut 
petba pompa nell’ anno ;i 7 oai rifulfc pèr la reai 
prefenzai di quel • Monarca, allorché vi'. entro in 
trionfo col corteggio di Porporati;, degli Amba- 
fciatori dtì tutti i (Potentati d’itaJia , c della pii» 
chiara Nobiltà del Napoletano, Regno > anii che 
di Europa tutta*. i -j ic'i ,L .■ : 

< ' In ^ucJfto menti» compiuto ; elTendo , già il 

tempo del rkirdmèat|o del Re .>'diede^ìeioqQmio- 
J ' cia- 
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cìamcnto: TicJla Capjjèlla dei Rei! Palagio a’ mac*. 
iiofì e iùpcrbi fuocraJii,’ che>fii télebrarono'per 
altri novè giorni ton- faftol visracónencc Reale v 
così pei* lo novero' de’ SacrifizJ ^:comc . per ■ gli 
dòtti Elogj:* ed licriiaQiiiVdecéatte^^n vcrE^ 
profa dai, chiariflimoi Canpnicro ili Quella '^C^ttéì- 
dVale , c' SpoiitQre -ddlac Sacra; Scintdarà' nella Rc^ 
gia i Uhiveriìcài Napoletana' ii> Atefiìo^ Simihaco^ 
Mazzocchi / come per- la /ricchezza , c fbntaofìtà 
dei I iiigubreorplen^diiljitio apparato , e' per da 
gran copia ^ degli - accefif ; doppieri! , ' che dal • ifre*- 
^nentc Ipopolo I, che v’ intervenne , feronb ammi- 
rare la jnagniificenza' /e ? grandezza ■ del Rea!’ am- 
ino -, tuttoché .fiato ifcrflc in xosì dolorofàrcòrS- 
firtgenza piìi f a pietà ‘ che a' mondana jpomfa 
rivolto ' i.i. 1 ;.: cr .-i ' 

< ■! Fra quefto intcìValIo'di tempo gli Elccel- 
kntiilìmi 1 Signori i Eletti- di quella Fcdeliflìm'a 
Gittày.'cioè ’a* dire-Jl Signor -D.’ LettèrìnO' Rufiò 
Duca di Baranello per lo - Seggiot • di Capoanaj 
il' Signor ’D/FrancelSo- Rolli Marcherc-di Mon- 
te^ivana /o '1 Signor. D. Ignazio dUufcettola Du- 
ca ‘ di ’MelìtO! per ' lolSeggio di? Montagna , il'Si- 
gnor ‘DJGcirdlamó- Sirfale f Duca'^.di I Cerifano per 
lo' Seggio di Nido'y il'^^igflo# RTommafoFir- 
rao 'Principe 'diuj^ant* Agata ^per lo Seggio di 
Porto V-il'SignorllEì,' Giacomo di Aquino • Pria-* 
cipe di Gatamanica' per Io Seggio -di Portanova, 
ed : i) S^nor . D. Gabriele ' .Bc^aggme per la ’ P laz- 
za ckl.FedélidlmÓ' Popolò bramoll di dsir tutti 

i con- 
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j.confrairegrii.deJla.Ior'feddtà cd amore ver/ò il 
nqftroi amabiliflìmo Sovrano, c per la -grata ri- 
jnc'mbfanza del. di lui gran Padre , dovendo a 
nome /di quefto Fedeliflìnio» Pubblico .celebrare i 
iìaoi cultimii pictofi uficj , ^ difpofero che il tutto 
fi raiJprcftalTe il' con ■ quel ) maggiore apparato, c 
pòlnpa : j • fc- non: proporzionata . alla Maeftà di 
<qucI ;.Monajfca/V almeno Jdimoftratricc de’ loro 
gfindi eigcnerofi) penfieri Fp perciò, da elfi tra- 
lèekai la Real .Chiefa diiSI I/)renzo .de’ PP. Mi^ 
noti Conventuali 4 ' così :,per 'cfler cóntigua al lor 
5ìribunale ,^c,già edificata, dal Ré' Carlo I. di 
Angib .nel luogo fiellb ,„ove era l’-antichilfimo 
Palagio , del ' Comune j . come per la ,lua gran- 
dezza capace di: tal pubblicà'dimoftrazionc ; .c 
ne comunicarono le idee al mentovato. Signor 
D.Léttetìno Ruffo. lor Collega , c Commellario 
del.,QeOoro j^acciocchè. coPfuo buon gufto , C 
Tublime difcerUim^nto ,.avelTe il tutto mandato 
ad , efectìziofte ,r e diretto . j v . ; .i i’ 
-j'^l.iSif. affaticavano intanto i fabbri a porre 
infiem,e, ed abbozzare i. materiali ^'che dovcan 
fervirciper la ;cc)ffruttura della gran - Machina , 
c per :Ornar‘ le '.pareti! , • c' gli Altari nella Chie- 
fa: di ;S,, Lorenzo fecondo [veniva lorò ordinato 5 
quatìdo^ritròvolfi di tutto- punto compiuto il 
funebre r.apparato .della Chiefa Cattedrale con 
affai' ^fendidac magnificenza c corrifpondente 
alla- gerterofità deir Eminentifs. Cardinale D. Gio- 
fcp.pe -:Spirtelli. noftro, Zelantiifimo Arcivefcovo 
-r.o:) i .( il 
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( il quale precedentemente con fuo fpecialc editto 
ordinato avea , che tutti i Sacerdoti di quello fuo 
numerolìffimo Clero ne' giorni deftinati per la 
pompa de* funerali nelle rilpettive lor: Chiefe 
per lo Cattolico Re celebrati avelTero i fan- 
ti Sacrifici ) di maniera che nel dì primo di 
Settembre ellb Porporato col fuo cofpicuo Ca- 
pitolo vi tenne Cappella Cardinalizia , e ce- 
lebrò la gran Meflà di Requie con le altre con* 
fuete funzioni per l’elèquic , e funerali ■ dell’ e- 
ftìnto Monarca . Opera affai diffidi farebbe il 
voler minutamente delcrivere f apparato dell’ c* 
Rcrior facciata , e della gran Nave di . quella 
Chiefa , come anche l’ altezza , e 1* ornamento 
del maeftofb tumulo in mezzo di effa cretto , c 
la gran copia de’ ricchi candelieri di argento con 
gli accefi torchi di cera , che un facro orrore 
rendevano per gli riflelfi delle tele di- oro, e di 
argento , che facevan contrappofto a’ luttuofi pan* 
ri j c le molte , e dotte Ilcrizioni , che da’ gran- 
di archi pendevano , compofte dal ì Sacerdote 
D. Giacomo Martorelli Profeffore di Matemati* 
ca nel Seminario Arcivelcovile , e di Greca lin- 
gua nella Regia Univerfità 5 o far. parola .della 
cloquentiffima Orazion funebre latina' recitata da 
D. Gennaro Perrelli Canonico Teòlogo della iCat* 
tedrale medefima , o ‘ della fcelta 'mufica che.vi li 
udiva : come anche delle innumerabili. Chiefe^ così 
de* Secolari , e Regolari , come . de’ Pii Luòghi.: di 
quella Capitale , che.nc* feguenti giorni tutte, a 
- : - C ‘ ga- 
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gara-dicdcro affai nrìanifefti fcgni dei lor dovuto 
xifpctto y e divozione in celebrar (biennemente 
è con ingegnofi elogj i funerali dei Re Fiiippo 
Quinto : e tra ie altre che fi diftinfero, fu ia 
Reai Chiefa di S, Eligio Maggiore nella Piazza 
del Mercato , in cui ammiraronfi ie dotte Ifcri- 
lioni del celebre nofiro letterato D. Francefeo 
Valletta. Troppo anche dalla prefiffa materia 
divagheremmo , fe voleflìmo in minima parte de- 
icrivcre quanto di grande fieli fatto in celebrar 
le efequie del Cattolico Re non folamcnte nelle 
maggiori Città , ma univerfalmente in tutti i piU 
piccioli Villaggi di quello Fedeliffìmo Regno , ad 
efempio della Capitale : c perciò di palTarcene in 
filenzio fiamo coftretti. 

Ma ritrovandoli già pronto per recitare l’O- 
lazion funebre il celebre facro Oratore D. Paolo 
Paciaudi de’ PP. Teatini , e compollc avendo le 
Ilcrizioni' il rinomato Canonico Mazzocchi , i 
quali erano fiati propelli, ed invitati 'dall’ eru^ 
ditilIlmo'Diica di Ccrilano^ uno de' Ibpraunoma^ 
ti Eletti i e poiché fi vide il , tutto ( compiuto » 
fu (labilità nella Chiélk di ' S.' Lorenzo per lo 
giorno de’ i6. dello llcllb noefe di Settembre 
la ■ funzione 5 la quale acciocché - riulcita foffìs 
pili maellofa,cd augufta, giudicarono detti Ec* 
cellentifiìmi Signori , non ‘ folanaente di dover’ ìn-t 
vitarc ad affìfiere a'iblenni funerali ed clèquior 
così MonCgnor D.Giofeppe Maria Riifib Arci^ 
velcovo di Capoa , come 1 Monfigiior XX Marcel-. 

lo Fi- ' 
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10 Filomarino Velcovo di Milcto Monfignot 
D* Giovanni Barba Vefcovo di Bitonto , Monfif 
gnor D. Giovanni Anzani Vclcovo di Campar 
gna c Satriano , e ' Monfignor D. Francdcq de 
Novcllis Vclcovo di Sarno'j.ma anche format 
fono biglietti O' lìen Cntijicatortf di pubblica 
invito alle cinque Piazze Nobili , cd'arqùella 
del Fcdelilfimo Popolo, acciocché il concorfo fla- 
to fofiè più ragguardevole e numerofo ; oltre al 
carico che prefè Fopra di se il mentovato Signor 
Commeflario del Decoro d’ invitare i Gonflglier 

11 di. Stato, e Gentiluomini di Camera del. Re; 
e il Regio Conflgliere della Reai Camera ■ di Santa 
Chiara , Caporuota del Sacro Conflglio , c Gra» 
fciere D. Niccolò Fraggianni , fi addoflò T'incarico 
d' invitare il Regio Minifléro di tutti i Tribuna^ 
li col Ceto degli Avvocati di quefla Capitale ^ 

j Nella mattina del «.ridetto dì 1 6. di Settembre 
allo fpuntar delT alba *fl diè i principio ,alla ccr 
lebraxionc de’ Sacriflcj per lo JRePilippo in tuN 
ti gli Altari 9 che M erano nella Chiefli eretti , 
da numerofiflìmi Padri Minori Conventuali' , ^ 
da' Padri Cappuccini^ > quando ;.verib; le ore tre- 
dici fu il gran. Maufoleo» e tutta, la, Chicfa ilt 
luminata j e s’jnoqminciarpno la. cantare le Lcr 
zionii, c T Uflcip de’ Delpnti da due gran Cori 
a tre. ordini per clafcwno , di molti e più ccIct 
bri/Mufici. , ;aqcQmpagnati' dal meflo fuono 
dalle flofonìe di flebili, flrqmenti T- che eran flf 
tuati nell’ una , e nell’altra patte efleriore delt 

la 


Digitized by Google 


( ) 

la tribuna .-Indicibile fu il concorfo della No- 
biltà , e del Popolo , che intervenne a rimirare 
quella funebre Pompa , e che erafi radunato nel- 
la piazza avanti la porta maggiore della Chie- 
fa di S. Lorenzo a riguardare il luttuofo appa- 
rato del profpetto di elTa : in cui innalzato ve- 
deafi un* affai maeftofb , e ben* ideato panneg- 
gio di neri drappi , e tele inteffute di laminet- 
te di oro , foftenuto da gran copia di putti in- 
nargentati , che dalla fua fbmmità , e propria- 
mente dal cornicione, che è in altezza di pal- 
mi lè/fanta , incominciava a calare infino a ter- 
ra , e dilatavafi per la larghezza di palmi qua- 
ranta in maniera che faceva un’ affai ben’ ac- 
concio ornamento a’ due lati della porta fud- 
detta' . E -da per tutto per maggior vaghez- 
za ufeir vedeanfi graziofamente altri fvolaz- 
zi di bianchiffimi panni Jini o voglianfi dire 
orletti , fparfi a trapunto di bei gigli di oro . 
Per' finimento della fua cima fìtuato vi era un 
grandiffimo , e ben' ornato Tabellone, dafqua- 
le - parimente fvolazzavano panneggi de’ medefì- 
mi orletti trapuntati di 'gigli di oro che gli 
férvivano'di ornamento all’ intorno; leggeafì in 
effo la fèguente Ifcrizione del teftè mentovato 
Canonico' Mazzocchi , dall’ cruditiffima.penna 
del quale, ad imitazion degli antichi' marmi , 
ierarKT fiate fcritté tutte l’ altre Ifcrizioni e ver- 
fi', che nell’ interior parte dèlia medefìma Chie- 
di 'ammiravanfi-. ; . - • 

PHI- 
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I V. , Entrandoli di-pqi .per.k mentovata'^ porta 
maggiore nella,. Ghiefa!>vedeafcne: . la . parte intc- 
riore ttitta arricchita 'da' panneggi ■'-di -''lame di 
oro, c di argento, con nobil dilc^no difpofti , 
che 11 contrapppnevano a’ fondi di luttiiofi drap- 
pi, e fulla cima 'di ella porta vi* età lòlpefo un 
Tabellone ornato parimente di varj panneggi di 
lame dì orò , e di.'argcAfo e éa. :bch] ihtrécciati 
fvola 2 itamenti ( di , bianchii. orl^tti , arricchiti di 
molti!, gigi i i di loro ' li <?i con bèni idcad.ihtrccci 
dii.lamc di' orò;idintorim» che gli faceàn, finimen^ 
to ..’ >{el: .^43L Tabellone r Jeggeafi la Icgucntc 
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PERPETVAf • SECVRITATI • ET* PAQ i AETERNAE 

PHILIP^PI . V 

VTRIVSQ\"E • HESPERIAE • REI^GICAE - MAVRETANIAE 
T r 5 ORBISQVE-ALTERIVS-REGIS . 

* . . - BONO. REIPVBLICAE' NATI 

PER • QVEM • SALVS • HISPANIs ' - 

REGIA- VTRIQ- SICILIAE- SVCCESSIO.RESTITVTA- FVIT 
EX -LXIIEX^OS • VrXIT- ANNIS- REGNAVIT- XXXXVI 
SIBI • QVIDEM • SVOQVE • INGENIO • DIVTISSIME 
AT . POPVLORVM • DESIDERIO- HEV • PAR VM • DIV 
IN . ABDICANDO • IMPERIO • AC • RESVMENDO 
' AEgVE • ANIMI • CÉLSVS • VICTORQVE • SVI 

HVIC - ORDO - POPVLVSI^VE • NE APOLITAN VS 
INGENTIVM • IN . SE . MERITORVM 
FIDEIQVE - SVAE . NON - IMMEMOR 
DIGNITATIS - NEAPOLITANAE • VINDICI 
CVM ; MAVSOLEI- HONORE • TITVLIS - ET- IM AGÌNIBVS 
CETEROQVE-FVNERIS-APPARATV ' ' : 

i S . r PARENTALIOR VxM. • I VSTA - PERSOL VIT _ : 

■ ^ ' r * ' • • ' > 

HA VE. ANIMA INNOCENTISSIMA- .. , 

9^^^;?'?^^'AT(ÌV£;blGNA'^ . ... 

j'. • .7.' ' 7 r-.:r ■ - ; ' . ' _ J‘ 

1 Nd. prede poi deir iftcITii 'interior facciata^ 
di affai 'vaga fattura era -ftato formato un 
zoccolonc di filafco a forma - di'piedcftallo di 
palmi dieci di altezza ,’ ornato parimente con ne- 
ri panni , e con lame di aio dnércIJjatc che a 
maniera di fcipalà fervi vano di finimento alla 
di lui cima ; e quello zoccolone girava non 
meno per gli laterali della riferita porta , che 
-•'-I CI per 
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per li due lati ideila nave di detta Chiefa , e 
giungeva lìn’ all’ arco maggiore per la lunghez- 
za di palmi i6o. Sopra del zoccolone medefimo 
con nobile ftruttui^a innalzati vcdcanli ordinata- 
mente ventiquattro pilaftri di ordine Romano, 
con loro bali e capitelli innargeritati j compre- 
fìvi quelli , che faccano ornamento a' due lati 
della facciata interiore di ella porta maggiore 
ciaicun de’ quali era di altezza palmi cinquan- 
ta , incintavi quella dell’architrave , fregio , e cor- 
nice 5 ed i loro fondi vediti erano di lame di ar- 
roto, con ripartimenti intrecciati di galloni di 
oro , e co’ riiàlti laterali anche abbelliti di lame 
di oro : i quali pilaftri c rifalti poggiati icorgevanfi 
fui zoccolone , o fia piedeftallo di fopra deferit- 
toj e quefto puranche rifaltato fotto il piombo 
di ciafeuno di elfi pilaftri , giufta le regole dell’ 
Architettura > come altresì Ibpra gli fteftlpilaftri 
per finimento del menzionato ordine Compofto, 
miravanfi non men^ l’architrave abbellito di ric- 
che lame di oro, che il fregio veftito di lut- 
tuofi panni , e là cornice che grazio/amen- 
tc ornata di. confimili 'drappi neri e lame di oro» 
formava ùn magnifico drappellone arricchito di 
frange di oro di bclliftìma veduta . Servivano i 
medefimi non folamcnte per finimento di elfi 
pilaftri , ma. anche 'dè* fondi che. qui di prellb fi 
deferiveranno ne’ due fuddetti lati della nave 
della Ghiefa.^ ’ . 

r .Ma. ncll' intervallo; che era fra un pilaftro, 

e l'al- 
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c r altro, appariva agli occhi de* riguardanti a 
Jivello delia cimafa dell’ anzidetto zoccolone , a 
forma di piedeftailo , un ben’ ideato menfoJone 
intagliato di tutto rilievo ed innargchtato , che 
fofteneva una magnifica llatua : e così in- tutti 
gli altri mcnfoloni difpofti per gli laterali' di 
tutta la Chielk , innalzate li erano altrettante 
iftatue , tutte polle in argento ed in non picciol 
numero , rapprelèntanti le molte virtù che orna^ 
Tono il real’ animo del Monarca defunto . Pro-» 
j>riamentc a piombo di quella ed in fronte deU’ 
àrchitrave fregio , c cornicione , innalzata fi 
feorgea. un’ aliai; grande e ben difegnata tabella 
con corona. mclfa in oro al di.fopra,nel fondo 
della quale éran diilinte le arme della Reai Ca- 
fa di Spagna- 5 e quella ornata vedéafi da va- 
rj intrecciati panneggi di lame di oro , e di ar- 
gentò arricchiti di grazio!! fvolazzi di orletti 
IbpralTegnati a gigli di oroi' ' ì -..'i 

hindi fra gl’ intermezzi di quelli pilallri Ibor- 
gcanfi'.otto gran fondi , che figuravano altrettan-* 
tc nobili Cappelle ne’ fianchi di clTa nave,’ cioè 
quattro per ogni lato 5 i'di cui piani venivano 
ficovcrti da luttuoli drappi arrricchiti da graii 
numero . di gigli di oro , e con ripartimenti ben: 
intrecciati di trine intelTute di oro : fòpra cialcun 
de’ quali innalzato miravafi'jun gran Tabellóne 
ornato: .có' flcllj ficchi panneggi graziofamentc 
fparfi di gigli di oro, che con molta leggiadria 
fvolazzando ^ facevanò accompagnamento'., non 
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meno al riferito Tabellone, che a tutto Tinte*' 
ro delcritto fondo sfotto del quale, e propria- 
mente nel fuo mezzo, erafi formato un’ Altare 
con baffo rilievo di puro argento a livello del- 
la Chiefa , - e adorna di ricchilljmi . candelieri di 
argento ',"fopra di cui ‘ era’^ ffato innalzata un 
bel pezzo d’ intagliò traforato ed innargentato i 
a forma; di lina;» fupertìcie piramidale' -, che gli 
lèrviva: di .'finimento : è. di - confimil maniera " ve- 
nivano ormti tutti.'\gli. altri fondi ,s e ^ le . Cap- 
pelle, die, ■i^uate' . erano in tutta la nave ^ della 

Kel primo, de’ 'Tabelloni dc/critti prói 
pri amente in quello a man 'delira’ della facciata 
interiore della fv maggior .porta' di detta v.Chieià 
nell’ intervallo de’ due pilaftri , .che gli. facevano 
ornamento, legge vali il lèguent^ didièò'A .. 

O r/wr aver coheeptas funditè vocef ,, l.*C 
r V Pofeentes lucem aeUrnam pacemque PHILIPPO* 

.) li ^ [ 

Nel fecondo Tabellone, che allogato vedea- 
fi fopra .il primo*. Altare a man delira' del latò 
della nave della Chiefa verfò^la porta 'naaggio- 
re, era fcritta quella Ilcrizione in verfi Senarj: 
in cui narrali in qual modo’ dopo ' la • luttuofa 
morte del- Monarca Carlo 11. la Regia delle Spa* 
gne , divenuta vedova e vota , fi rivolgeffe al 
gran Filippo , perchè come a lui dovuta ,venif* 
fè a liempierla.e a darle fbccorfo : >c quanto 

E gran- 
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grande , dopo tale avvenimento: di Filippo .. al Tro- 
no , ftata fìa la felicità di ^quella Monarchia ; ed 
era in tah modo conceputa v . . ; ^ 

: v. i: i.; ih ' , . . 

Migrante Carvìó) bine Secundo ^ Regia. > 

Terra .marique valida ,5 régnorUm parem » 
Jnanefaflai Te' ambiebat wiice ^ . u 
PHILIPPE , jure proximitatis . debituth 
T ft prece fati gol . atque 1 Te. circumfpicit : < è 
àtecier rè. precor. fuppliei fer OS cpem v ^ - 

AtcUrrit ,,\lllà ex- tempore, terra. Hifpani'a . 
Legumque fior et injlitutis optimis, 

Fioretque fudiitj àrtiunt eUquè> litteràr ,• . VL 
T^t '. Màrté \ge?2tes . belli cofar:. próterit , . - 0 : : . j • : . . t 
Tir ainhia' multo quam- ante- gloriojiór'^ •; l 
T mti fai 1 1 periiffe. Regìam I^ricam 'i - . . J ■ ^ :i 
Jtqui nif ^peìràijjèi iApeu periverat i 


Nel ,tcr*o Tabellone .* che flava iituato 
Ibpràl Ili iccondo.' Altare del detto lato .deliro, 
leggeafi il lèguente diflico 

- ■ ’ :T O’ •• v:i : >••• 

Sigiifèr o.Àiiùbael ades beic ^ àuimamq'y PHILIPPI 
jbuc.quaefh aetbeream in fedèirt coetufque piorum» 


■.1 ) 


Ncl. quartó' Tabellone fbpra il torto Alta- 
re j dell' illefro lato deflto iniravanll^i feguenti 
Senatj ; in.cui -fi contrapponeva il lieto» e fe^ 
flofo afpetto di quella Metropoli nella Svenuta 
di Filippo ;V. in. Napoli >ncir anno 270^. e le 
, Jw con- 
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congratulazioni di allora, gli applaull , c le ac- 
clamazioni di tutti gli Ordini , alla cnila e lu- 
gubre fembianza • della ' medefima nella prelèntc 
dolorofa circoftanza j in cui non ci rimane altra 
confolazione , fe non iè la rimembranza dell’ e- 
terna gioja , e ■fllicitk, che. egli è andato colaisii 
polFedere . 11 tenor dell’ licrizionc pure in giam- 
bici Senarj fu^qUellp ' 

Quae , QllINTE , ^uea/ ohlinjto animo excludere 
No’ùem. ante luflnf .àdpulfum ad bone aSàm tuum ^ 
Gratàm' carini t xpotfdus 'exponenti bus i . 'j-. - ' 

Ver/atur. ockiis Hla ’adbuc puleberrimi ' ^ 

Species ,diei'j «16/ '.PHILIPPUS -aureum : . ' . ' 

( SoUs liti rofeum' nube. dijpulfu jubar'^ \ ~ 

Sukm..tìs\renTd^ fiore rn'ipfo aetatulas ' ’ ' « i 
Sirems\ almae .pritnnm aìsonms protuUt * » 

0 quae ardinum tnnc laeia graiHlatiòv ” 1 

Qni plaufus if-' caclamatioqaS' baud Jhrdida . / ■ 

Aìodo te^abeunte f-riJuT ò* abiifjocusi' c':i 
Redi ere luólus .1 Hen .fùgacia eommòda .. ' ' 

Te tàntum opima goudii'merces manefi ' 

* - I . ■ M 

f 

Era Icritto nel quinto Tabellone allogato 
fopra il quarto Altare del medelimo deliro lato 
quello di dico 

QUINTE , triumphato Satan , rex CHRISTUS 
o*oantem 

Te excipiat ,/uaque in Paradijt fepta receptet. 

Nel 
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-j;: - Nel fèfto TabelJonc di rincontro a queftoj 
paflandofi alla parte finiftra della nave in cor- 
nu Evangclii , fdpra- il quinto Altare, queft* 
altro diftico vcdcafi ■ i • ■ " 

• — 

Myftica.de altari tihi , CHRISTE y \piacula 

. [proni. ... . *' * • 

froferimus , quae accepta fieni j prò Kege , pre- 
camttr . 

• ; , .i ' - . • ' 

jV.-,; Kcl.fèttimo Tabellone del lìiddctto lato fini- 
Rro lìtuato fbpra il ièfto ■ Altare vi era la iè- 
guente I/crizione , >in cui fi ringraziava il gran 
Monarca Filippo che dovendo di quaggiù di-* 
partirli per Io poflefib del Regno eterno de* Ciè- 
li , lalciato nc avefle per caro pegno il fuo Sc- 
renilfimo Figliuolo il Re Carlo Borbone , a lui per 
ogni parte.fimigliantillìmo^per modo che a cofiui 
rivolgendoci , parci di rimiraré come in terfilfi- 
mo Ipecchio' la viva immagine del fuo gran 
Genitore .. L* Ilcrizione , che. nel mentovato Ta- 
bellone ciò efprimeva , ^nchc in verfi giambici 
era la feguentc 
c".. , • ■ . ••• ••' 
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Qme 'finir ani quìs .lacrymis erit ' moduf ? 

Lev amen -beu. quod ifiui- excepto-.gr avi ^ -, •» . 

"Ex abitiorie Prirìcipis ' amantijjimi \ 

SuaviJJimìque , generisi kominunu- cor culi . ! 

Haud ulla tantis potior. efi quies malie ^ 
Refpicere quam rf</CAROLUM fui fimillimum 
Parentir',y'exprir^ntem-<à*- onines illius'i V '• 
Àrtes regendi fpeculo ut- in MàriJJimo , \ , j 

Hunc .viderie i *oidebis ejus-.wvidam •.'ic . ^ \ 

Jmaginerp. pulcherrirham - ^,. ,>oeriJJtmam . i-.- .. \ 

Quo maximas -.tibi.y QUIK.TE , grates?folvimus _ , 
Hinc quod abit^rùi QAKOlJÌPM. reliqueris -j j 
Solatium aegri tndinl nofirae diu \ ' i ' >'i 

Quem fofpitepyDetis Alle régnorum^ dafir:t\\ 

Qm contine}-, cor. Regie in .mam fua ^y-r'ó ' 

‘.'i ; ’^Av. v.-.'.vò v.-*. 

L^gevafi -..neU’ ottàvpi^tr’cibcUone.d^lVifteft 
fo finiftrQ . làto .fopr». il fettigio Altare 
feguente ,-;.vv-.v.\ -3 ^'3 '■a:, t.A 




. -J . v P 




Spirituum"Jibi cohon eat . ohviit:, 

^lù 

Coram rege Deo latnrum praemia fiftat • 

-I - : cn. hflìi c:i:i h*j ì; ^ lOr*. 

" 1 , Nel ''nona ^{Tahellohé. delF-iftcflb .latODfòpii- 
r ottavo 1 Altare v vi < era . T. IfqriiziDne chcp/Tcgue., 
in cui fi conteneva.; il, ritratto;, . per cosi dire, 
delle virtù dell’ Augufto Monarca j la fua co- 
Aanza , c la fortezza del fuo gran petto Realej 
r invariabilità così nelle cofe profpere , come nel- 
Vr^ F le av- 




• ( aa ) 

le avverfe , la liberalità , la Religione , e per non 
dir’ altro la tanto a lui diletta caftità , fupc- 
riore a’ fuoi gentilizj gigli . L’ llcrizione in cui 
cib divifavalì , era clprclTa ne’ Icgucnti verlì Sc- 
narj ... 

.... ■ ■ ..M ^ 

Quinti PHILIPPI tmaginem fi quìs cupit ' 
Cognofeere s, ea ddumbratur hifee linei sf , 

Id femper babuit pulebriur , quod reElins . 
Statione • menti t nulla vis bunc depulit , 

'Hec ambitus nec grafia aut -ullus Javor, ' ' 
Compejcuit cupi dine s prior fuos, ' > .V 

Quam cenfor aliis immineret ^acriori • ' = 

Piec blandienti vela fortunae explicans , ' ' . 

Plec Jaevienti fòrte fubdueens- latus . 

Laus nulla demum buie deerat ; at infigniter 
Jnfixa - inerat Re ligio , liber alitar , 

Tum eafiìtasfupra avita candens li li a j 

Ita temperata ò* cum rigore lenitas , ^ i 

BenefaBo nt ci ti or quam vitiis vicem dar et • 
txtimam'faciem x at^ìmas opes ' . 

Scit qui indidit olim Opifex tmodo ^fémunerat. 

• liV.v. ■ V:.'i '■j.vl. j' \ ’.V.'.’i'vv ) 

Nel decimo Tabellone del lato lìniftro del- 
la-:; facciatk àhtéribrc » dclla^ maggior portai , che 
e^a .Utuaéo ;fra TjmCcrvallo de’ccnnati c due pi- 
JaRri /t era'i Icritto un tal diilico • 


i M .! 


:''Ji li ; - 
\ 

! ‘ 

"i j i t ,. . 


o 

; o;:l i 
:q .> 
1 


- :ro !.. ( 

At 
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At tu \ Borbonidey CAROLI AMALIAEQUE 
memento , • i ' ■ . . 

CunHa quth 'us faujia \. atque marem depofcito 
prolem, ; : 

* . , ! * i • ” ’ ' » 

t , ' i 

Quanto fin* ora fi c dii /opra narrato , (cfr 
viva di ornamento della . ’femplicc nave della 
Chicfa 'fin’al termine dcK cornicione del primo 
ordine eompofto j fbpra del quale molto ben’ idda- 
to feguiva il lècondo ordine di palmi quaranta 
di altezza fin lòtto la Ibfiìtta , con compartimen- 
to di pilafiri , e fondi , tra loro giufto- a piom** 
bo di quelli infèriori di già delcritti-: vedendo- 
fi ogni pìlafirò fondeggiato .di lama di argento 
con intreccio di armi pendenti di rilevato inta- 
glio porto in oro , e > co’ fuoi rifarti .laterali di 
lame di . oro ben’ intrecciate ; ne* piedi de* quali 
innalzato fi vedea un zoccolonc , che gli fervi- 
va di fortegno v c fira- H proporzionato /pazi0 > 
che tra elfi era fitiiato .oflcrva vali Ibpra altro 
zoccolo un. gran vaiò con intagli melfi in 
oro,. di tutto rilieto fc. con. fondi dipinti a co- 
lor di porfido : e ibpra il cornicione medefimo 
a piombo de* deforittic Tabelloni, s* ' innalzavano 
alcuni trofei di corazze , elmi y feudi , lanc^ % 
bandiere', ed altri arnefi da guerra ,• che facean 
maertolb finimento . Come altresì . ibpra di querti 
pilartri .del fecondo ordine erano anche indurtrio- 
famente dall’arte lavorati i. capitelli, con 1* ar- 
chitrave, il fregio, e ila cocóiee ornati idi ric- 
’ ' ' ' t ^ che... , 
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rche~Iàmc/di òro’; c 3i argento), c.^con capricciofi 
lipartimenti di trine intefTute.di oro. 
c'. /. Direttamente a pipnibo de’ fondi inferiori 
di fopra notati , altri fupcriori fe ne icorgeva- 
no di confimili neri drappi diffeminati di gran 
numero di 'gigli di orò, ed ingegnofamente ri- 
spartiti di galloni di oro. 5 nel mezzo di pgn* 
^un- de’ quali i e propriamente a -perpendicolo de- 
-gl’ì inferiori Tabelloni il fopràmentovato , Signor 
C; Letterìno'Ruffo Duca di Baranello diede ordir 
-ne; che ;lì.ponelTe- una aflài ben’. idea ta.Tabell?. 
■dlpijTta'.'a guifa di un gran medaglione i imitan* 
anche '.al -color, bronzino il. rovefcio di. alcu^- 
^ria ' antick medaglia alludente alle, gefta , ..e vifr 
-tù del Monarca Filippo V. non elTendofì ftima- 
ito Opportuno r avvalerli di geroglifici , o di em- 
blemi in ùn fècole sì rifcliiaratà, ed amante dellV 
■eroica antichità,. cóm' è il noftro^' Qùefto. meda-- 
glione ornato veniva' dà panneggi di lame .di o- 
to'; c di; argento con •! fvolazzi» di orletti, fregianf 
ti cti ‘gigli idi oro i .e fervi va 'di abbellimento 
ancora a cialcun fondo. ''Nel primo’ di cflì,j ;o 
'propriamente in iquellor affianco dèlia: .facciata 
'interiore ' della maggior porta della Chiefa 1 a. rnaut 
«leftra, delìneàto vedealì il Re Filippo in piede , ve- 
dito con paludamento' > é* corazza ,il quale ap'pog-' 
giavafi' colla man défiraralf infegnarmilitare dhia-* 
•mata il la bara,, c : colla ■finillrai'alló fcùdo.icon 
la Scritta .all’, intorno-^ dinotante la gloria .che 
ricevè j il corrente, lècolo dall’ ùicominda mento idèi 
fuo Rcgno , e diceva GLO- 
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f .‘Nell* altro fbndo> 1 atcràIèjIja/;détta r pòrta a 
man .finisca’ ^vi cria;, un iiirodàglnmc v noi di cui 
Tovcicio i figuràvafì. ima; nave i da antica 3 ftnittu- 
M ,i;C , nellìu poppa della medofima ;il Re : Filip- 
po a federe m/HCtos.diireggetb.rii timone v>e. coi» 
alcuni foldati a lui da prelTo : e/jjri mente la ve- 
nuta di’. ^Uell Monatea in queiia” Capitale nell* 
anno 1703. c vi fi leggeva 

-G'i'} 3 , nFìiri'i fi.t rn ;; cr:DÌl;}::!;'::rn L't FI 

- JV li a\ftAl£ C l^YSl- ÌA VG W s XI f R' E QI«. f n::- ■'? 
-r!-ffri;b:i!j;q io - * 

- : : Ndl jjrimo. fondo ' a man dcflrà , principiando 

fi lato ideila l Uavò" della Chiefà era fofpefo tin* al- 
tro '.medaglione rapprefèntante ;nel fuo:rQvefcio 
una figura di donna con verte talare, che col- 
la dertrà’ ftjano forteheva una .'‘bilancia’^ e col- 
la finirtra un cornucopia : dintorno al quale 
kggevalii j,- .* '• ni r^' v' ’q-ili-.; • .'.-jt il 


-g;; -Jloh'jiy BE-R^T AS,;, te MP Q R. V M : iq • 

iJ . j : ì:-;F'A ’iiv't cqqilil ■ 'I !.;h i"’ 

L’ altro medaglione all incontro a man fì- 
nirtra . rapprefentava ^ , il , Re -Filippo in piede , 
vertito di paludamento* c corazza , che colla 
man’dert'ra li appoggiava i ad ^ un* artà ", concila 
finirtra • teneva loi feettro Reale 3; . in . atto ‘ di pre- 
mere coi prè dertro ildorfo di prigionieri fedenti 
in .terra! colle mani iigate dietro le fpalle :^c vi 
era fcrìtto G PA- 
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PACAT.OR . OCCIDENTIS 


il rovtfbiaxJd'fccdnflaiwcfagiioiic'Sd man de- 
j!rx «!figarav2 dònna :in piede ». che 1 nella de<i 
ftrai teneva un damo ,f e; a* di ilei ; piedi nftkvano 
a fèdere ziri -tefiall db colle' manitli*- 

gate 'dietro le lipallc ;coni’la< f(iritta -l'A.Si :: 

-ir ,’;l ; y T • ') tL'i . n:;.-' 


'i n ,!..MAVI^¥;XA'NI A-AD<ìyiSl]BA'. i 

m:.-! Ti *•.'■ ? r 

E nel medaglione a man Cniftra , c pro- 
priamente air incontro del fopradeferitto^, fi ve- 
dea figurato Re Filippo veftito di paludamcn- 
toz'c ioòrazza , in atto di podere colla deftrà ma- 
no- fui capo del noftro Re anche veflito-con pa- 
ludamento c corazza, la coropa reale; col motto 

-■ -) :yi!j . , I "i .. .• ^ 

-l. j jl^EiXn NiaAPOLIT-ANIS • DATV5 . 


!ì; or it.-Jii'i/ 




Il terzo medaglione a man deftra ràp|M-cfcn» 
tava un Re a cavallo in atto di ferire con F afta 
due prigionieri j ànchè alludente allcgloriofe im- 
prefe del Re Filippo fatte nell’ Africa ; con la 
leggenda;. --rtl'ii: '/ 

‘ ^ 'tìXSVPERATÒRI -XjENtlVM ■ ^'aIIBARARVM ‘ ’ 


)J V'iO 
1 
I 


E nel medaglione , a quefto di zimpetto a 
man xfiniftra , dipinto, vcdcafii un Re .veftito , con 
paludamento c corazza òhe flava a; federe fo- 
pra-una’ bafe eminente -5 ed in un gradino pivi 
1 „'infc- 


( ) 

inferiore lin. fu© famigliare àa piede- in ^jatto di 
diftribtiir doni a due pec/Qnff iìijche ftay^tno in 
iìto piiir.inferiore,7ed ricevergli ; col- 
la deggenda» aU’:intbrRn*,jr:‘;i:7iil'> •»•}'/!■ '> 

' !i In - i r/'q'nl) il.:';: i-j <■ 

. ; .,,J.OCV»t^TAWRViO»BI?n^ 

L'*i ‘i 1 .r . i '! o;b < ;Fl .> 

! fKcl:qu^rtQ,,ed; i^lticnQ fondci ?'mairdeftra, 
vicinp all ■ arcQ, , maggiore, della . Cbieft , era dqlH 
neata nel ' fuo n^cd^^gliqnq i una ^ |ìgui*a , 4i Miner- 
va, la, quale J.CQn una. manq; .appoggi aya^fopra 

1q fcpdpj, in pui era. diruta , la .tefta f4i 
fa , 0 '! coir altra .UU cilindro jvfopra.fdel quale 
pofayafl una civetta ' f ' dinotante -la vigilanza 
e lo ftudior deHe Iwone arfi , e fdeJ|?' feienze ; con 
quelle, .parole int;orn9 . 'j ’. .;• ^ 


I • ' ; t.'i 


o 


: ■> 


. Ai^^IVM- et,* SpiENTlÀRVM • jRESTITVTÒRI . ^ 

: 1 ‘ - • ■ 1 ’ 'J O'i ! ' ' ■ ^ 


. . ; kln^quc|Io poi _a; n>an linillra .era', allogato 
il lèguentQ medaglione , rapprqCèntante. un ara, 
a« cui . fi alcenda , per due [gradini , fopra della 
quale ,una civetta, pofayau j , e .dalla parte (de- 
lira idei piano qaveva uno feudo , e dalla 'fi- 
nillra un cimicrq cd un;>^lla ; colla fcricta^^ \ 

^APIENTIA • PRQVIDENTISSIi(H* PRINCIPIS, 

« . • f • . • • 

. Vedevafi un oltre il cornicione di detto, ipri- 
mo oUipc dalia parte fuperiQrq .; tutto arricchi- 
to 
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tb da'^gfàndiffimjf 'qtiantftà di cahdcIicrt «'cor- 
nucojyÌ€y ^ff quadro Jì-'^ftendeva'. tutta. la lun- 
ghe^zà::;e larghéiza diefla dave'v’e' ^òvrarde’ me- 
defimi vi era ordinatameitt'c* iicuato un gran/*nu- 
mero di accefi doppieri 5 ed il fìmile vedevafi 
per tutti 'gli Altari ^*ed in ogni "^altrà^- parte della 
Chiefa , che non Colo per 1 * eccedente quantità 
de’ tortai'' di J irià’ • dnche ^pèr* Ibi dilòro ben 

cbrnpofto Tip'àrtìniento , i^éndcVàhó dmpià luce e 
faceahè ‘^nà’- aliai "belli? 

iDal 'gtafidié', hrigòlaré-’arcó^'di pietra 1 che 
termina ‘la nave della • Ghiefà ‘ed ha di ’cordsfc 
ó fià dii larghézza' palmi '^ó. di faetta* o-'fia' di 
feftb ’ pàkni- '30^ di jfbpràlleftó ’palrhi aó. e di- al-i 
tezìie de’ piedi ‘ dhe * Jb ' Ibftcngorio , ' palmi ^ iSol* di 
maniera che tutta 1’ altezza Mèi' 'detto’ • arco dal 
pavimento fin fotto la fua volta , è di palmi 
1 10/6 'là fua‘ lai^h'ezza^è efi palmi' kol'Da‘ que- 
llo adunque paflàndpli nella crociera , fi vede- 
vàrriò/le paréti' "della rà'edefirha "àbbéilite , ‘"'ed or- 
nàte di’ limili ‘pannéggi 'lùttubfi’^-'t Jàiùc’ di o-i 
'è di àrgmtp , con ' capribciofi ' IVofaziamehti 
trapuhti'I con gran nùmero i di'"gigli di "oro • in 
Ogni- lor' parte . Quivi óflérvavàfi ‘il fitnile- ordi- 
ne di pilori, di* mehlblbni ',"di'‘'fiatub iiinatgen-ì 
tate , di vali , c di trofei 5 e pendente dal corni- 
cione vi camminava lo ftefib'drappelloné 'dè’me- 
defimi neri drappi , adorno di lame di. oro j il 
quale"' non Iblo 'ferviva ' per lì'nimerit,ò Mel^ primo 
ordine V'che per abbélUinentO' dello fiéHò còrnP 


cio- 
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cione i il qiiàle girava ail’ intorno della' mcdefi-* 
ma crociera per’ tutti i Tuoi lati , e- così a delira 
come a liniUra di ellii,vi erano due gran Tabel- 
loni abbelliti ,ed ornati' non men da lame di o- 
rojchc da bianchi or letti ^panneggìanti e Iparlì 
di gigli .di'.oro ,'.i quali' facevano un’ affai vaga 
apparenza j.ed erano in elfi dipinte le Reali arme 
di Spagna con graùdilfimè corone di, rilievo nel- 
la lor cima. • J . 

1 . : 5otto i medelimi due laterali di detta cro^ 
ciera , lituate erano due magnifiche orchellre 
a più ofd ini , follenute da modiglioni;,! che dal 
pavimento della Chielà s innalzavano , e per 
rutta la larghezza di ella crociera llendevanfì , 
dove gran numero di leciti Mulici erano fiati allo- 
gati : come altresì illuminata veniva da’gran quan- 
tità di cornucopie ", e candelieri » con tòrchi di 
cera , e da’ ben dilpofii doppieri , ‘che'lbpra il 
maggior’ Altare ardevano né’-ricchi Candelieri di' 
argentò -V La tefia poi della' detta crociera , - ov* 
era il maggior’ Altare , Taceva uri* affai- magnifi- 
ca , e maeftolà veduta , poiché arricchita era , ed 
ornata dà' uh grari -pànnèggio di' neri drappi, c 
di tele di oro e di argento , vagamente conte- 
fte' à forma- di padiglione S'còh 'ùnà gran coro- 
na riellaTrima , ‘intagliata di rilievo , ed’ innargeri-^ 
tata V -che- giùngeva- ‘firi'o all’altezza del cornicio- 
he dei l^còrido --didiné - fbttè %^fóffittà- ' delk Chic-' 
fa 5 c ' pcf' larghezza"' òcciìpava ! tutta ' l’ ’àmpiezzà^ 
.della ^ T^i brina due latf dfel padiglione ^ lìid-| 


• ...■Il 
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àtXttii c propriamente al difbpra de' due piccioli 
pOfctti dorati , /Ituste erano due altre ben ornate 
tabelle , ifi cui . crasi . dipinti a, chiarofeuro di 
con/imile ’ color bronzino due altri medaglioni j 
cioè in quello dalla parte delira cornu Epi~ 
vedeaii effigiato un Re in. piede , veftito 
con paludamento e corazza , che colla lìnilira ma- 
np flava appoggiato ad una lancia» e colia de- 
lira Ibllevava una donna , che era genuflefla , 
ed in atto di Render lo mani fupplichevolì : col 
mPteO r ) , 


• 'PIETATIS'- conservatori 

^ j E ncir altro medaglione a man llnilira ap- 
pfiriva hgurata una donna in piede con vede 
talare « ichc colia man/ delira tiravalì un velo in^ 
ni^n^i al volto, e colla Rnilira Ila va appoggiati^ 
ad un' afta 5 e vicino a lei eravi un'altra figu-, 
ra anche di donna , che Ibfteneva colla deftra ma- 
no il ^Caduceo,., e, col ftniftro braccio ftringeva 
una cornucopia'; con la fcricta i- : . 


; pmciTIA/ BEOVM ; AVGVSTORVH . 


. - r Eflì^ndofl nafratQ V intero, ornamento della 
pareti Vedaanft nella Chiefa di 

j rimane ora a delcriverli la maoie-r 
ta corqe . era pofeujtta 3 quella gran machina di 
Architettura, rilevati; a lòrma di un Mauft)* 
Icpiiche in mczwjdpfta nave . fuddcua. eraft inr» 

- 'j " " fi nal- 
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naizato . Qacflo era di figura ottaogojare dalla 
parte cftcriorc , cd avea di pianta palmi qua- 
ranta nel fuo quadrato , ed era di palmi ottanta* 
due di altezza . Quefta machina , per mezzo di un 
zoccolone che la circondava , incominciava!! ad 
innalzare , ed in eflb varj trofei, di rilevati in- 
tagli podi in oro ad!!!! vedeand « Sopra del 
qual zoccolone poggiavano otto pilaftri co* lo>» 
ro rifalti laterali , c con bali , architrave , fre- 
gio , e cornice j ornati con fedoni di armi ben dif- 
pode , e con fondi di color di porfido , I quali otto 
piladri fbdenevano quattro magnifici archi, nel- 
la fronte di cui fi vedeano innalzate fin fòpra 
i frontelpizj quattro grandi tabelle didinte col- 
le Reali arme di Spagna ne’ loro feudi, coll’or- 
dine del Tolbn di oro al di fotte, e con corone 
di rilievo nella cima j e quede imprefe veniva- 
no fbdenute da- otto figure di fcheltri pode in 
oro . Nel proporzionato fpazio , che fra i pi- 
ladri fi frapponeva , feorgevafì in tutti i fuoì 
quattro angoli una proporzionata nicchia , per 
ogni parte abbellita cd ornata con intagli di ri- 
lievo •» dorati cd innargentati , c con menfolono 
anche di rilievo nel piede di ciafeuna di effe , fui 
quale innalzava!! una magnifica datua innar- 
gentata : e al di {òpra del cornicione , che fec- 
viva di finimento a quedo primo ordine pc^- 
giar vedeanfi a piombo de’ rifalti de’ pila- 
ftri otto altre ftatue parimente innargentate 5 
come anche fòpra de* quattro. archi de/critti, per 

fini- 
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finimento delle loro facciate efteriori , innalzato 
era il .frontefpizio iin ogni parte , /òpra di cui 
fiavano a federe otto altre ftatue innargcnta- 
te , alludenti tutte all' eroiche virtù del Kc Fi* 
lippo V. . 

Ergevafi indi il fecondo ordine del Maufo- 
leo con quattro ben' ideate centine abbellite d’in- 
taglio pollo in oro ed argento , di tutto rilie- 
vo , le quali proporzionatamente difpolle , for- 
mavano la covertura di quella machina j e nel- 
lo fpazio delle medefime dalla parte elleriorc 
Icoprivanfi con molto artifizio intrecciati , ed 
ornati. di varj ripartimenti di galloni e lame di 
oro., i luttuofi panneggi. E così fopra.il men- 
tovato cornicione del primo ordine,' come Ibpra 
le centine del già detto .fecondo ordine e fron- 
- telpizj', vedeanfi fituàti varj candelieri, cornu- 
copie i e vali innai^entati‘, ripieni tutti ed arric- 
chiti di gran numero di accefi doppieri 5 a’.qua- 
li facevano anche accompagnamento varj gfùpr 
pi di armi di rilevato intaglio polli in oro , 
che fervivano di finimento all'iftelTo primo or- 
dine . E finalmente nella • cima' di quefto fe- 
condo' ordine era innalzato un’ alTai grande gi- 
glio di oro , Ibftenuto da angioloni innargen- 
tati , che .dinotava l’ imprefa gehtilìzja della Reai 
Caia Borbone. ' . .m. 1. ..\:r 

Per ornamento, poi / de’ quattro principali 
archi dcicritti nel detto primo ordine, fi ‘mirava 
da ciafcun di elfi con gran, fimnaetrìa calare un 

ben 
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ben difpofto panneggio intrecciato di biancbifft- 
mi veli , e lame di oro 5 come anche di pelli 
di finti armellini , e di altri fimili panneggi e- 
ra adornata la parte interiore di cifi quattro 
archi , infieme colla cupolina che ferviva di 
covertura al primo ordine della machina 5 lotto 
la qual covertura , e propriamente di fopra il 
zoccolone delcritto , innalzavalì un gran piede- 
fiallo tutto /corniciato , con fondi dipinti a color 
di porfido, e con rilievi d’intaglio innnargenta^ 
ti c dorati , che facevan' ornamento per ogni par- 
te di detti quattro delcritti archi . Sopra de’ quat- 
tro rifalti principali di quello piedeftallo eran lè- 
dutC’ in ogni parte due figure di fcheletri polle 
in oro, che follenevano alcuni candelieri, e ne* 
quattro angoli del medefimo eran fituati quat- 
tro modiglioni anche di rilevato intaglio mclTo 
in argento , fopra de’ quali feder fi vedeano quat- 
tro figure parimente mnargentate , che dinota- 
vano r Alia , r Africa, l’ Europa , e l’ America , 
a piè di cui , in fronte al detto picdellallo , leg- 
gevanfi le feguenti Ifcrizioni . Sotto la llatua 
dell’ Alla, in un cartellone aliai ben difegnato , 11 
efprimeva fin dove 11 eUcndelTe l’ Impero di Fi- 
lippo , cioè fino alle porte dell’ Oriente , laddo- 
ve nuotano 1’ Hòle innumerabili Filippine . I Se- 
narj, in cui ciò veniva divifato , erano tali 
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Eo ufquè fceptr a pertrnent Tbilippica i' i ' ’ 
Tri ma ubi patet folis Orienti s janua^ 
fhilippidefque mille Jluitant infulae . ; : . > 

' i . 

‘ • Sotto il fìmulacro dell’ Africa vi aveva un* 
altra tabella, in cui rapprefentavafì -il dominio 
del Re Filippo nelle corte della Mauritania , cioè 
Orano ( detta altre volte Qui za Xeintana- ) e 
Ceuta ( anticamente detta Exilijfa ) laddove 
hila foftiene una delle colonne di Èrcole , e lad- 
dove fi ftendono le fette montagne, chiamate •/ 
fette Fratelli , per la loro uguaglianza . - ’Il ' teno- 
re de* giambici era quefto • ’ : 

^orret propinquum uhi fidur , ét* fretum frepiti 
Fiac Jbyla ^ feptem dr* fratres i Exilijfaque , 
Xenitana Qmza friena patiuntur tua'.f'-^w i- 

: ■ I . ■ ■■ . .• ' l-i . l . ?. 

Similmente fotto l’ immagine r dell’r Europa 
in altro cartello fi. dimofirava'.,'*che fe 'IErcole 
colà nell' eftremità ideile Spagne i piantò i ile ^ due 
colonne j |> er meta, de’ viaggi , j e; delle iiitraprefe -j 
Una tal légge non valle per. ilio noftri ,Régnànti, 
i i quali con ardire ' inaudito i, fvelti queftf . .tcrmÌT 
ni , inoltrarono le, conquide coltra- le vie- del (òr 
le . E il. tutto veniva comprefoi in quelli i.alttì 
verfi- f: : .. , cj.’i' vi; j.o.noT Oì.j . 
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Qtta Sol e quos abjungit ^ ò* - currum lavià't ■ 
•Panxitque terminum Hercules ìtineribus , 

Sic regnat bic , Jibi pojìtam ut metam nèget , 
yulfa bac fed audax trans vias Pboebi imperet, 

' ' E’ finalmente fiotto ' la fiatua dell’ America 

corrifipondeva ancora la fina 'tabella , in cui fi 
dava ad intendere che. perchè il Mondo dagli 
antichi' conolciuto era porzion troppo Icarfia per 
gli Re. delle Spagne, perciò corfie a loro fogget- 
tarfì' r Orbe nuovo , offerendo’ ad effi in tribu-f 
to e . le verghe' di oro , e tutte le ricchezze di 
oltra mare. L* Ifcrizione ■, in cui ciò fi fpiega-i 
va ^•'CoiTiprefia .venivi', ne’ fèguenti Senirj . , , 

* :f OM. f'vr > : : • i • ' . S •' I ;v •. 

fVetus, Or bis forety 

Noviis ecoe fafces fubdere , auri ò* pondera , 

■ ^f ^a,?ì/marinas Ju tibi opes amat'. \' 

t 

I 

> • ■ 4 A * 

* ■ ' ' Sópra' de’ mentovati quattro modiglioni un' 

;àltrO‘ òrdinetto 's innalzava tuttò' rifialtato , ficof^ 
^riiciatt/^ e porto in argento , con fiondi ) dipinti 
^a cólor*' di. porfido , fiul quale pofàva una' gran» 
dè-urna , 'anche 'a color, di pòrfido dipinta , c 
•fiopra di ‘ erta ' e'ran collocati lo'dcettro, e..la 'CO- 
^roha ' Reale ^ porti in oro , e di - molte e i prègiato 
^cm'nìt' arricchiti.' " ’ . i.L l;r: " i 

■ ' 'Così il piedertallo , come i modiglioni ,'1’orf 
dihettój'é r urna “di fbpra notati , riìplendeyano 
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per lo gran numero de’ candelieri di argento , 
che cogli ardenti doppieri rendevano illuminata 
tutta la parte interiore del Maulblco. ^ 

Ne’ quattro angoli efteriori , alquanto diftac- 
cate da detta machina , s’ innalzavano dal pavi- 
mento della Chiefa quattro piramidi fopra i lor 
piedellalli e modiglioni laterali , intagliati di ri- 
lievo e innargentati , ciafeuna di palmi quaran- 
ta di altezza , con gigli di oro nella cima , per 
alludere anche alla Rcal Cafa Borbone . Que- 
lle venivano abbellite da varj ornamenti d'in- 
taglio innargentati , e da gigli di oro, con fon- 
di contrappofti di color di porfido , e da varj 
intrecciati fvolazzi di bianchi veli con frange di 
oro , che facean molta fimmetrìa ; e lèrvivano per 
rendere maggiormente luminofa tutta l’ intera ma- 
ehina , poiché arricchite erano da gran nume- 
ro di candelieri con torchi di cera accelì , i qua- 
li eccèdevano il numero di mille in tutta la 
Chiefa . . 

Adunque verjfò le ore quindici e mezza di 
detta mattina ellèndofi . gli EcceJlentiffirni Signori 
Eletti uniti nel lor Tribunale, vediti con Rpt^bpr^i 
di lutto, e preceduti da’ loro Portieri jCoMégu ito 
di tutti i loro Miniftri , ed allìlliti.dal ,lor Macr 
Uro delle cerimonie , calarono giù. in detta contif 
gua Chielà j alla maggior, porta .di cui , furono 
ricevuti da molto numero di que’ Padri , da’ quali 
prclà r acqua benedetta , vennero da’ medefimi ac- 
compagnati fin denteo la Tribuna i dell') Aitar 

Mag- 
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Maggióre i E ritrovato’ ivi a 'federe in coniti 
Epijiolae nei Ilio faldiftorio il >'fopra mentovato 
Mon/ìgnor D. Giofcpjfe Ruffo Arci veicovo diCa« 
poa ^veftito'di nera pianeta, e cori bianca mi^ 
tra, ed afiìftito dàlia fùa Cortese da’Macftri 
delle Cerimònie V il quale! a vifta di cflì Signori 
Eletti fi alzò in ' piede e fcambievolmcnte ef- 
fèndofì inchinati , i Signori Elètti li andarono 
ad ’ inginocchiare in. corna Evangelii ne’ culcini 
fituati fbpra lo - Arato ,' in cui ! erano anche le 
Jor lèdic , il ' tutto ■ coverto a • lutto : • ed ' allora 
s* incominciò da Monfignor' Arcivelbovo. irrime- 
diatamente a celebrar, la gran MclTa' di requie 
intuonata da* Muiici -al lugubre fììorio ■ di meftif- 
lime fìnfonìe. Compiutoli Santo Sacrifizio ,ada- 
giaronfi i Signori * Eletti y e dietro le lor fedic i 
loro MiniAri in due banchi , fimilmcnte di neri 
drappi coverti,. e ad cflì incóntro fituaronli tut- 
ti i Portieri di Città in lunga fila . " - 

Indi' fu poAo ad effo Monfignor* Arcivelco^ 
vo il Pievialc,!e fi. adagiò nel fuo faldlAorio; 
com* anche ' i fiiol iPrcti* afiìAenti , in tanti li- 
belli coverti a lutto ," c fi diè principio all* elo- 
quentifiìma' Orazion Funebre- dal’ Padre D. Pao- 
lo Paciaudi de* Chicricii Regolari ,■ la quale fu 
intefa', ed ammirata i'con ‘ grandiffimo plaufb . 
[Terminata queAa'j ufeifon ‘tutti quei Religiofi 
procefiìonalmentc ' di dietro >1*1 Aitar Maggiore 
con torchi di cera accefi , c Monfignor* Arci ve- 
Icovo accompagnato ' da t quattro luddettfi Vc^ 

« feo- 
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{covi. ,'Veftiti di neri PkvkK ,'.c bianche mi-, 
tre , e con acce/ì doppieri in manof andaronfi 
a fituare intorno ai gran Maufòleo: ove poftifi 
a federe i Vefcovi ne' quattro angoli in quattro 
fgabeUi coverti a lutto , c T Ardvelcovo nella 
fronte fuperiorc del Tumulo verfb T Aitar Mag- 
giore nel {uo faldiftorio ; s* intiionàrón le ’ libe- 
re cantate da’Mufici, c fi iècero .le dinque’fo- 
lite (acre AfibWioni dette dal Cerimoniale Ro- 
mano. La qual funzione ccr-i 

minata' olfcndo ,’c rientrata* la procéflìone , i Si- 
gnori Eletti , che erano rìmafi à. fèdere ibpra 
la Tribuna, fi partironb , acocanpagnati da’ noe-' 
definn Religiofil fino aUa .pòrto maggiore della 
Chiefa, da cui vinfiéme con tutto il corteggio fi 
conduflèra al lor Tribunale , ove dalla loro u- 
jiione , rapprefentànté quella' Fedelifiima Qttà , fi 
difciolfero . Rcllb per piti ore tutta. iaGhicfa illn-r 
minata , pcr.darfi luogo algran còndorfodcl Popo- 
lo, e.delia Nobiltà , delle Daino ^ e delle Gentildon- 
ne , come altresì ’ de* «Militari , Corte del 1 Re e 
Regio. Minifièro , che : con. liridicibil ' frequenza) 
intervennero , anche ilei rimanente del 'giortìo* 
a rimirare la Funeral Pompa celebra to'i da quefta 
Ecceilentifilmai Città di: Napoli ' in légno di oi- 
more, di vVcnetazioiw c di gratitudinó; al Pio 4 
al Grande «all’ Augufio Monarca) delle SpagncFP 
lippq V* a -.cui' il 'Dio. del Cielo die' regno , iirf- 
iicità , e gloria, poiché: giammai volle. abulàrfi 
della grandezza. del fùóptoeie’, ma igovcmb coih 
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incomparabil clemenza, c giuftizia,e ifuoi fud- 
diti 5 e fbvra tutti cfaltò tanto quefto fuo fede- 
liffimo Regno , che , ancor vivente , a lui diede 
per Re il fuo proprio diletto Figliuolo tutto a 
se limile nella pietà , nella religione , e nelle re- 
gie virth : ond’ è , che ci giova di por line a 
quella Deferizione coll' encomio dell’ Ecclefialli- 
CO a’ Capi 30. MORTUUS EST PATER EJUS, ET dUA- 
SI NON EST M0RTUUS:SIMILEM ENIM SIBI RELIQUIT 
POST SE . IN VITA SUA VIDIT, ET LAETATUS EST IN 
ILEO. 
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Verh'a hcìlorum Judae y & ^irtutumy quàs fecity 
magìutudinis ejus , non funt dtferìpta \ 
' multa enim érant valde,' Machabàeor. i.o. 


EL venire qucft’ oggi ''d’inanzi 
agli altari del Dio vivente che 
sfumano tutt’ora di' /agro , odo- 
ro/b timiama , e 'nell* atto che 
s’ interrompono i tremendi mifte- 
rj ) io ■ beh ferito , Eccellentissimi 
Signori, che non rifponderebbe J-- orazion mia > 
alla /o'mma religione di qucilo dolente ùfìzio, fc 
altra immagine voJdfi a voi pingerc e forma- * 
re, fulvo che di un Principe moflb ed anima- 

d to 
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to in ogni azion di fu^ vrta da gue| Dio, per cui 
i (a) Ver me Kfgti regnano i Re (*») ,* e ,'per. cui unicamente fono 

tfniiéin.lrtvert.i. ” r L 

avventurati . Anzi quella felice lomi^Iianza, che 
(^oVcofgo .tj-a’ la MónircJii:^ d| Spagna ^ottò jl 
governo dèi"* teliò -defuntó' benicòlb e piiRìmo 
Re Filippo. QuiNTor, cd il regno d’ llraello a’ gior- 
ni di Giuda , do\'c a^ cimenti -lìecuon mai fem- 
pre vittorie e conquifte,, dove i configli e i vo- 
leri di.quefio Principe piegano fqnpre a giufti- 
2ia, a liberalità, a provvidenza, dove finalmen- 
te le fue preclare gcfta per loro copia non fi 
pofiono a Iqnghe parole delciivcre e narrare : 
quella fomiglianza, dico, mi della il penfiero,che 
nello 'svòlgerli e ruotar degli' anni Iddio ^bbia 
voluto rellituirci l’idea d’un Principe fecondo -il 
(.b) Qn^fvif fki cuor" fuo", (bj che aveaci dara'in queH’invittilfimo 
DcwH«f virum fe- hiaccabcp.. Ed è pur quella la verilTìroa riflefi 
*rjcepu et , la ijjef honCy Chc flcvc cr|itJano alleggiamepto 

fui npìlro dolore come dicea. S. Ambrogio ne’ 
re) or.uh f un,, funerali del giovane Valentiniano (c) , deve difi-^ 
riuu ubuuVuitHti. jiebbiare Ja rrillezza , che ha coperte quelle re- 

■!un,jMmcris . • • j TX * r T I 1 ^ 

giorii dove palsO;c tralcorle li ferale annunzio 
di quella morte, che polc fine ad una per tante 
cagioni, a noi benefica c preziofilfima vita! Che 

«I «g''"eÌ del ricordato for- 
h-aKfg.is ,Aéixu}u, tmjmo Duce Ebreo, egli è v'aero, che Iddio il 
t„«K braccio ne reggeva e avvalorava (a), c che Id- 
(r> ctr fvr/// in volgcva 3 fuo piaccrc ed a fuo talento 

jl cuorc (f), quclle cole, le a tanto varrammi og- 
Irò. gl Jl ingegno, potrò io applicare in fibnfo 

di 
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( IH- ) 

di verità all' eftinto Cattolico Monarca in cui 
guerrefea virtù ed intemerata religione, profperi 
eventi c moderati afiètti furono (èmpre con intima 
comunione congiunti e legati . Voi dunque nel 
lungo giro del memorabile fuo governo o il mi- 
riate di marzial polvere cofperlb , o cinto del 
pacifico ulivo, vedrete con eiflb lui il Dio degli 
Efercitiy che il conduce per felicitare il fuo re- 
gno, ed il Dio della Pace ì che il foftiene per far 
buon ufo di fua felicità. In quella guifa almeno 
il mio parlare non difeonverrà al facro minifte- 
ro ,* che io qui rapprclènto , e alia memoria di 
un Re , che Iddio medelìmo prc/c cura di porta- 
re al Trono, e di coronarlo nella fua milèricor- 
dia e nelle llie milcrazioni (a) . 

Come il diritto e la forza dell' armi fono ri- 
chiefte nel buon Principe , il quale deve creare' 
negli animi delle fuggette genti l'immagine del- 
la potenza e della maeftà di Dio (l>) ; , e che 
perciò , fecondo l’cfprefiìon di S. Paolo, non fenza 
cagione ha per divifii la fpada (c) , c come può 
èlTerc ira giuftu e magnanima ,> che lo fpinga a 
haotarla minacciofoj così dove tra le virtù pub- 
bliche del Principe non fi feorga virtù guerrie- 
ra, fembra, nè che egli debba fiilire a fama pref- 
Ib i popoli , nè che i popoli a lui fidino volen- 
tieri le loro ragioni e la loro falvezza . Ma per 
ultra parte la fola ragion naturale forfè giunge 
a ravvifarc c conofeere , che una ferie quali non 
mai interrotta di avvenimenti profpcroli nel fog- 

^ 2 eio- 


,(a) Qui eorom 
in miJ'ericoriUu 
miferatÌQnibuf. i 
loi. 


fi)) Le K’>ux 
Lrinct fe/oit Diti 
ìet hi'Hwes * 

(c) None» irei 
caufsa 

tat . ari * ? 
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-) SAÌnt J/.irrt» 

ìnìrt grnttthgiqui 
la mai fra dt~> 
net liv.t. 


ilj Lavai Ui flui- 
de la wtaijuu de 
rhau . 


( IV. ) 

giogarc Provinde cd infìgnorirfi di Regni non 
pofTa dfere non dono di quel Dio, che in 
modo sì fblcnnCvC dichiarato fi è fatto nominare 
Signore degli accampamenti e de’ guerrieri * 
Impcrciò, fè nella prefente Orazione io non dif- 
giungerò mai il Re vincimre dal Dio delle vit- 
torie, potrà sì bene nel parlar mio il valore , ma 
non la convenienza efier defiderata . Quel Dio 
adunque, che elegge i Re al fuo popolo {b) ed 
alle cure de’ Monarchi intende , quali con un 
raggio di fe formò c compolè nel Duca h’Angiò 
quelle pendenze e quelle attitudini, che a fom- 
mo condottiere d’ elèrciti fono richiefte ; le qua- 
li poi dall'età fua men ferma dierono palcfe in- 
dizio che nulla farebbe degenerante dagli aviti 
Bokboni , ne’ quali fu come rettaggio rdfere d’ac- 
corgimento pienillìmo e di valore . Sebbene pa- 
rea ciò anche da fperarfi, per ellère di una Cala 
Reale , che o per opera d’armi , o per diritto di 
fuccellìoni era ula non folo a dominare fra le 
nazioni , ov 'erano giunte le Aqiiile legionarie de- 
gli Augnili , ma a Render l’Impero dall’ Oceano 
fui mar Cafpio , full’ indico e full’ Egeo (c) j 
conciollìachè non era d’ uopo al Duca d’Angiò i 

per trovare nella lua Rirpe Crilliani Eroi da j 

imitare , che s’innalzallè c rilàlillc alle non in- 
certe , nè mai corrotte memorie di Ademaro e 
di Arcamboldo , ovvero di Carlo Magno e di , 
Pipino, che fegnarono 1’ epoche più ilJuRri del ' 

mondo (d) : anche a Tuoi dì vedea avverato de’ 

Bor- ! 
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(V.) 

B&rboni ciò che la Storia divina attcfta de' Alac- 
cabei , che ovunque udiva!! il nome loro , rilò- 
nava altero e temuto (a) . Ma non IbfFrono le 
ttacce al mio dire legnate , che io confonda la 
fua gloria con quella de' lùoi antenati , giacché 
Con affai ferma voce gli j>offo applicare quella 
parte di lode , che Lattanzio diede al magno 
Coftantino, che al maeftofo fembiante temperato 
di Ibave accoppiò tanto valor militare, c v'ag- 
giunfc così ornato coftume , che al iblo vederlo 
il guerriero , lo defiderava per fuo Duce , e il pri- 
vato in luo cuore lo acclamava per Re (^) . 

Ma perchè dunque dovrà effere dilacerata da 
cftranio foldato , o da inteftina diffenzione la Mo- 
narchia di Spagna madre fempre di egregj popo- 
li , le il Duca d’Angiò balla a follenerla ed am- 
plificarla? Se la parte di lei più illufire ve Io de- 
lìdera e chiama? Se in fine gli avenimenti e le 
circollanze, che gli fidano quella Corona fanno 
Vedére che Dio glie l'ha lèrbata? Già, ©.Signo- 
ri , fcorle tuttociò ed intelè l'Avo fuo eccelfo, a 
cui non l'adulazione , che le cofc vizia e cor- 
rompe, ma la gratitudine della Francia, e molto 
più la fama di fatti celebratilfitni diede il nome di 
Grande (c) : per la qual cofa ecco apprellate fe- 
deli Legioni cd invitti Duci all' elettillìmo Ni- 
pote j cd ecco ad un tempo medefimo il Dio degli 
éferciti , che lo indirizza e lo conduce come il 
fuccellbr di Mosè all' efpugnazione de' novelli 
nimici ed al confeguimentp della gloriofa eredi- 
tà 


fa) Fìrijutìiì 
gnificati fttttt 
dt iu confpe^u 
MÙ tfrat! <y gem 
omnium, ubi au 
batur numi» een 
l. òlachab.^. 


(bj LnHant. 
mort. f*r/tc ut f 
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>) Y Varìmimìt 
i Hifpanit lii.l. 

'' X^iiarnetìttfjìa 
lìriano hti auffla 
■nj.i ; K EST/, 
ro.-^/ HISl'A- 
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( VI. ) 

tà {itj. Ed o felice per TEufopa tutta queiran- 
no, in cui quefto nuovo Re guidato dalla prov- 
videnza degl’ Imperj arbitra e rivolgitricc en- 
trò nell* antica bellicofa Efperial Io non voglio,' 
Afcoltatori , la fa ntitii di queft’ ufìzio profana- 
re richiamando a commendazione di un Prin- 
cipe Criftiano le memorie idolatre 3 ma vedendo 
il fuo viaggio a Madrid accompagnato da accla- 
mazioni gioconde c da rcal munificenza , fento 
iiprirmifi ali’ animo le conquide e le beneficenze 
de’ Cefari in quelle Provincie. Parmi vedere ri- 
tornato alla parte Betica , e alla Tarraco?jefe il 
prifeo onore di fue riputatillìme Colonie (^) » e 
parmi di vedere in Filippo Quinto , come in quell’ 
Augufto, il Rejìi tutore della Spagna (c) . Ma voi 
abitatori fortunatillìmi di quella regai Città, do- 
ve, io parlo più che altri potete ravvifare, a quali 
migliori Iperanze falì allora la Spagna , e qual 
compiacenza gli animi di quelle genti allegrò cd 
accefe, col richiamare alla mente vodra que’ tem- 
pi a ricordarli beati , quando ei Venne tra voi a 
gittare ,'dirò così, i primi Icmi di una nuova 
Monarchia . Dite fe fomigliante a trionfo non 
fu , o almeno fe non vicinò quel giorno , in cui 
per ifplendide fede e per leggiadri fpettacoli’ la 
vodra doviziofa Patria fatta di fe più bella ac- 
colfe quedo Re nato al bene della Repubblica 
c della Religione? Quanto mi piacerebbe il ridi- 
re che con adài ragione ne’ maedofi Archi al- 
lora innalzati a nome degli Ordini tutti , il 

chia- 
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chiamale’ Signor ' bcnefiòentiflìmo della > voftra 
•Città'; é del voftro Regno- prefidio' ed' orna- 
mento (a) ì Ma fòftcnetemil del favor ‘voftro 
cottefò, che lalua fpada fùlminatricc a’ parlarvi 
de’f primi faggi del fùo valore 1’ orazion mia già 
vuole c richiede . . i ' v 

■ Quale cfefcito fu mai più póderófo c più ad* 
dcftrato di quello , che allora difpicg'avafi per 
lungo tratto fullc rive del • Po ? ’ Quali fortifica- 
zioni più ben difpofte e fiancheggiate di quel- 
le , che allora eranfi innalzate in ‘vicinanza di 
Luzzara ? Qual > condottiero ’ di armate ‘ -più act- 
corto e -più invitto- di quello, che allora era 
venuto in Italia ’a' foftenere quella -fpedizione 
(hy Ora io diffido di potervi - più acconciamentd 
ritrarre in tali pericblofilfimi tempi iLnofiro Re* 
che valendomi dello ftefib paragone , con cui la 
Scrittura adombra il petto infrangibile -di' Giuda 
Maccabeo , dove lo railbmiglia' al Lione; che nello 
smacchiare dalla' forella mette ruggito sì fpaven- 
tofo, e mena tanto terrore, che di feorati e pauà 
rofi gli Alpigiani , che la circondano , richiama*^ 
no i veltri , ed a'gfan difagio vanno a "ricoverarli 
nc‘ rotti fianchi del monte (c)i. O potefs’ io nar-^ 
rare tutte le pròdi azioni di Filippo in quèlla fa- 
mofa giornata di Luzzara; che non è alfuopo mio 
difeguale la fomigliairza I ’ Concioffiachc chiama^ 
to a cimento da’ bellicofi Germani , elee dall’ac- 
campamento , c incontrando' que’ rilchi , fofte- 
ncndo quelle fatiche , le quali non Ibglionfi dif- 

com- 


(3) Nelle (feriti 
flit te iu tal couff 
tifra dal fu dntt, 

mn e incompji a< 
Matteo £pizio'tr 
altre foratole leg. 
OB LEFATOS l 
CTIGALIfVS I 
PVLQS. ÓS H ES 
TVTAM NE Al 
LITANO B EG 

FELICITATEM . 

&-C. 


(i>ì II ^erenijfi 
l'riiicite Euetaio 
Savoia , ^ 


(c) Si tu Hit fai 
t/l leoni in operil 
fuit, df ficut catu, 
leottit rugient in •, 
uafione.j.M.ich.il' 
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OHttrque Phijippt 
&c. 


b)' S.’Eunniìim Tr- 
inptiit Vanegyrico 
Keget» Ttodori- 

<H . 


I E/ iintTurpe ter- 
/‘■if'.^embnt vai- 
1 Ì^.tlnmttìis • j, 
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( yjn. ') 

compagnare dalla ' condizione' dr orrenda! pettina» 
ce battaglia , ferocemente inveite l’ofte nemica', 
c con tanta forza Ic' rien Ibpra ,■ che! piti non tì 
vede, che iltrage e ' fuga e. rovina (</)» Xungi» ' 
Afcoltatori, dal mio parlare l’invidia i o il van» 
toj ma di lui poteu ripeterli allora ciò che un 
Padre della Chièfa dicea al Re Teodorico nien- 
te era più ibrte de’ Tuoi rumici prima» della mi-r 
fchia , ma , niente fu più debole , allorché egli 
li prefentò a combatterli (^) . Ma ciò che in sì 
fiero combattimento dovrà ammirare la più tar- 
da ed ultima pofterità egli fi è , che trafeorfero al- 
lora c fi fuccefièro quarantotto ore , fenzache 
mai queftd'Re ,Duce inlieme e Soldato , o sveftif- 
lè il pefantc usbergo , o deponellè un momento 
il formidabile brando, o piglialfe rifioro e quie- 
te . Potea in altre fue .imprefe aver luogo la for- 
tuna , potean Icco dividerli la gloria gli accorti 
Capitani ed i valorofi Soldati, ma ifiun'altra car 
gione potea ufurpare per lè parte alcuna di que- 
lla , che fu opera di lui fojo e della fua intre- 
pidezza. ■ ;ij ^ ■; • 1/. i!i> ! »- 

. Ma folTe che llccome un tempi jl, fedeì.eilfi- 
radio delìderava di vedere il volto del fu0 , .Saio- 
mone ,(c), così i voti pubblici délla.Spagna chie- 
defiero a Dio il fuo Re 3 o folle che Iddio me- 
defimo là volea ricondurlo per farne uno firo- 
mento cd un prodigio inlieme della fua potenza; 
certo Ila, che appena refiituitofi nella felice Ibe- 
ria , la gcncrofa condotta degli Elèrciti , e le 

feon- 
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« • 

/confitte recate 'alle Potenze -firaniere -il^rappre* 
Tentano ^ degniamo di ^udT encomio fatto dal- 
lo Spirito Santo a 'Giuda, quando dice che. 'la 
gloria f della fìia- nazione refe vibpiÌL'^illuftre e 
cónta ,"é, niifè in affanno i Re nemicf (a) 5 e. qui 

. cèffi Iddio bhe io voglia immaginare in , qu'efti 
fuoi cimici un* ingiufta confederazione; e che.vor 
glia rintracciare le^ca’gioni', che li -hanno fofpinti 
ad invidiare alla Spagna reffère in iftato di- dif- 
perifàre la pace , o di volere la guerra 5 'dico ben- 
sì che voi potére ‘formare nel voftro fpirito idee 
le piti' ficure te Ite’ pili liete della protezion dei 
Cielo fui Re^FiLipPo al 'vedere ìi Tago e la Ven- 
ga tinti del /àngue ' de’ Portoghefl e de’ loro al- 
leati Le 'munitiffime trincee di Sàlvaterra e di 
Sogurra in 'brève' d’ora sforzate e diftrutte ; ’lda- 
na c Monfaritb inveftiti ad un tempo e caduti t 
c Ic’non facili circoftanti montagne piene di' fug- 
gitivi Soldati j che cercano /campo ed afflo .j Le 
quali colè fra me tacito ravvolgendo parmi che 
quel ‘Dio medefimo ', che benediceva l’iefcrcito 
del Re Goatamo; per la dirittura d’-unimo con 
cui difponeva le battaglie , (F) profperalfe allora 
per egual cagione le arme del noftro Monarca;-: 
Senònché qual triffa dogliofa immagine è mai 
quella ; che ora mi' occupa e' mi comprende l ,e 
che giorni 'luttùòff fi avvicendarlo mai colle vit-n 
torie ! (c) Veggo potente efèrcito nimico* impa-, 
dronirfì dcllii Catalogna* , e della Città di' Ami-,- 
dare', e* le ‘Brittaniclic Vele infeffarne' il -marei. 

• ’ ■ B Veggo 


-•(a) Diljfrrif^ 
ritrtn tnpnlc [no ■> 
ey'itcei bahaf R i 
Mftìtos. ì'.M.ub n 


i ' t 


fh} Corroborati! 
Johatam eo, quoti 
rtx- 'JJ:t vi tir fiitit 
rtVìi Domino Dtoj 
z.l‘aralip. 17 . 
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a) E»:tfMnt 4fni~ 
ti tx §ist ifui obF- 
antur^t siitriint 
Intiochum regtm, 
dix*rttxt, quauje/. 

' viudicar fratta 
'ras. i.Jdathab.6, 


b) Vluiant n- 
uit ttrtam qui» 
fii imptgir iu y«r» 
t.Jtrtm, qo. 


•) Ohimbrafli fu 
cafut mtum in 
btili.i'/atm.lfq. 


< X. X 

Veggo ‘gli 'Aragoftefi;«dj j; Vitlcnziani, ad 

11^ e ad intoUeraod^i ifeoiioicen^ ; come qucÀ’iaV 
fidi Ifiraditi » cfec. inyitiyanp Amioco .Eupatoro 
a «iurparc ii Rego'o a Gioda (4) ;> li . veggo^dico 
ofièrirc Ja Corona di Spagnai al ri^al cprn,pctitore 
di Fiupfo, cad ovunque lo sguardo io volgai veg- 
go il forte urtare, col forte» ,ed entrambi, come due 
orrendi tuoni , chp mugg^ ndo ad oppofti lati pre- 
parano , o l’uno o l’altro funediffima procella (A) ; 
O J’alpctto di-icoic torbido, e tenebrofo ! Contut- 
tociò; miei Signori, parmi' a iqucfto tratto della 
mia orazione di fentirc nell’anirao mio uno fpiri- 
to di me maggiore, che mi ricrea e mi confor- 
ta 5 imperciocché nella guerra- di Catalogna,fu , 
dove Filippo Quinto ebbe più evidente il favore 
del Dio degli eferciti , e forfè quanto n’ ebbe 
Giuda contro la potenza degli Aifirj . Angioli 
tutelari della Spagna e di quello, Re, voi folte 
al certo , che colle vollre ali lo adombralle, (c ) , 
quando nell’ allàldo di Mongiovì foUermc quali 
ci iblo tutto l'impeto de*, ribelli e de'nimici . Nè 
altronde, che da quello, Icudo , con. C14Ì lo prò-, 
teggèva Iddio venncgli quel nobile ardire , che il 
portava a< cimentarli in ogni più lanj^uinofa azio- 
ne ; di qua con franco ,ed alpo cuore , quando 
pafl'arc i fiumi in villa di eferciti nemici , quan- 
do condurre le truppe per le vie intentate dell’ 
Alpi , quando elpugnarc calldla da natura e da 
arte Ibmmamentc afforzate : di qua quell’ aprirli 
la druda fra’ lividi tefehi e tronchi , bulli di genti 
• ■ ■ colla 


Digitized by Googld 


( xr. ) 

Coih fuk :hianò traodati alkf co«n|HU^ y^tor^ 
dà jAlimÀza-c cti J 3 vighiiega (a) >.tH qua iìftalrptav 
ttipor^^^ima-mi àfla pianiemt da* Profati; f pb^i.t 
gare il formidabil quadnipede Aquila 
càt glf giravatt d’intocno; a.idinzzarar^lcrove il 
coafa^ iè;rivalicate' le Alpi^^ inoir ììm 

-rjio 'vihi veggo, qui coftrèti» di unScjtnat^ 
cdiAarc.azioni ^.'por nkrrafei le quali «{diVie^-f^bbc 
tigpai 7 àtd;il rimuncntc; di quéfto c&j: flfia^JtempCf 
pchir"non*!mi ipotìbidairaflfèrmaró aIU?qnU-7avc^ 
cileno meritato ài, Re Filippo rqiìcU’v^fcgiU> cèi^ 
S. Gregorio idi Naxianzo fece ad up /emiftp ,injj 
pcradbre!, che f àvvedutexaai la , forzati, lì; jdisr 
vide vano sì bene 'le azioni -vr che,: crii jdiRicUe 
a defihire y quale piìi'.in lui \'alcflc v c foUè prii«icr 
ranierifcc'.da celebrarli j fe d^entrarabe. nog folle 
Rata maggiore ila «Religione, 'è pih comtnend^yof 
Je'il non afpettarc‘,'chc da»Dio:la* vi5t0fia.-.(i’)> 
Ferie v’è ancol-a frii’ voi xDnoratilfind: )Signori* 
chi Ilio compagno - * nelle affannofe dure, .c nc* 
lunghi travagli di 'quella, guèira vklcr in lui.vq 
cuore di fe lìcuro j e quali daiperturbtóiOóe noq 
tocco f quando'' pavea che .1 Iddio rovtfcialTe iòj^ 
pra di'lui il' calice della fua indignazionow^ YJn 
delò nel caldo' della riiifchiai lenipre uniforme a fe,- 
fteiroi -c quali de’ fiiturt càfi' antiveditore" fagacifr> 
limo, Videlo gemere per'quci difaftri ,xhc a’ P0-5 
poli recano le guerre, e defiderofo,de ayd?èpo,T 
tuto , di fottomettcre’i'fuoi nimici fenzafparger-^ 

nc' il 'fanguci-Cófe tutte;," Afcoltatori ,.Je qual» 

* ^ 


(i)Comeiit^iiH t. 
la futrt a At Effafu 
t Hiftoria Ae sù 
rhilìfe P. por D-Vìk 
centi BacalUr Mar 
qutt Ae S, l'helif 
fart.t.lià.^.q.ì.à-, 


(b) Orat. /* 
Uan.Aone il Santo ii 
Airitta il Aifeorfo 
Cojlantt . 
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a) y. K.th iV» 

y i»*' 
dt l'Africa. 


forah’fttì miéiflOfaJidscle pregiate? finché iJaìi vikix 
iìà cai’àr àg;14ltib»rPi^ri\ « chè;^in'Tommo C^Slfano 
fanno riconó{cefé> un ' più poilèiite princij^io-V' phe 
il kggé' é'jguMa* lidi;!>'T:-:oì li r.fivì 
Rifòfbàte'’ 'tutc«i»iaii una parie delie vpfttc am^ 
mirazioni alle fue guerre .nell’ Africa , i dove rac* ' 
'ContaìMlé^v’i' le fuiè^ vittorie ,, à voi parrà che Ven- 
ga na^rèrido guelfe dh Giuda nella fecllcrata: idu'* 
meài *o- vi fxirrò idi' vedere- .^trcl provida banipx* 
gnùolOy 'C'lie dopo’ aVerè fterpatini iolti: bronchi j 
che chiuiievaho i’ingrcflÒ di^’fpblonca j-'ove dì He* 
cbvaCciano\ annidano le ferpi , 'fi avapza poi 
a trùdiCàrfe^ le ferpiificlTev Vedete là iùllei Ipiag- 
gc' della Mauritania ‘quell’ ardua iRocca polla alla 
foce d'un’iùiportantifiirno' ftrctto’, conquifta già 
‘dcllà bfavi'druppa Spagnuola , Vedcténlallfaltro 
iato' 'quel 'comodo ficurilfinio'lPorto dulia rfbvra- 
fiantC fortezza difelò c nobilitato-,- ripigliato, da* 
Maòmbttanii in tem-po al -nome Ibero finifirò «eej 
ar'werlb^ -Voi già vf av\'edcte>', chc fono per par- 
lare-di Cèuta c di* Granò, fi> collegano ^^nfilcme le 
forze -de* 'Mòri,' ^in^h quella in durilfimoiuA 
fedio, -e la truce barb-ara gente le minaccia eftre- 
mo' duolo c cattività'. Alzan terreno 'd’intprno 
à quello ,‘C'’ per difenderlo fi danno in, preda a 
quegli sforzi., chcjcohfiglia un furor djfpexato , 
c'a quelle crudeltà y che hanno i Tiranni nel cuo- 
re (a). fMa'ièguite'.Jc tracce dell’arme di Filippo 
Quinto V ed eccò ih tre lùlicguenti famolè bat- 
taglie rifpinci da ■ Ceuta i -Mori 5 ecco all’urto de’ 

bcl- 
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bellici '■■<b‘omehti cader Id kitura dì Orario { "d tré* 
molai nuovamente ftillè'^’ file' torri le' vincitrici 
bandiere :Iipanc'i ' O ‘ Africa ! ' 0 “Africa ! > non . aU 
tarc>pitr fiiperbo il cornò’ iulla' cervice "de' tuoi 
guerrieri . PaiTeranno le navi , che veleggiano al 
paelé dell’oro > ed i nocchieri dimentichi depporti, 
c le «lerci ‘E fermèranno , come in faccia di Tiro 
(bggiogata'pcr'iftupire della tua ignominia e del 
valore de' tuoi nimici (<<). - • ’ ■< \ • ■ ’ r • 
Ma lungi: ornai le funeficiinmagini di ftrage 
c di- fangue , che, lion poiTono rammtntar-fi , che 
con qualche bripre - da un’ eloquenza criftiana. 
Se il' Re Filippo non fojflb chiaro che^iper do-i 
me ■ Provincie , per vinti Regni e -per tenuti Im* 
jperj, io non lò laverei , che' alla fògnata immor- 
talità di Cefare-e di Trajano , ’e la fila gloria 
irebbe al più , come'quella , che Dio diede a’Ro-» 
mani 'in premio del loro ònefto operare (h) l glo-j^ 
ria,- che è un vano grido, che paflk- filila terra» 
Ma -poiché fii Iddio , che fempre il guidò' ;in£è- 
gnandogli , come dice il Profeta , a faritificar la 
guerra (c), e ad innalzare al carattere di virtù, 
criftiane i doni di felice natura, così io lo riguar-t 
do, come un oggetto degno di cflère commendai 
to per voce d’un Minifiro del Vangelo , if qua-^ 
le per quanto venga onorato nel celebrare la me- 
moria e le gefia di un Re',' deve aflài più com- 
piacerli di potere celebrare' un Monarca pieno di 
Dio^ o> volgano giorni per guerre fofehi ctnip- 
vaglieli , .o per mietute palme lieti e tranquilli. 
. - ^ C Ed 


(a) Stupfl/u, 
wt in die pavor 
Ó'e. Etech. i6. 


(b] S.Aup.ih 
Dei, Uh. ctìp.i 


fc) San^ijìcxtu 
l^,J»el. 
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tanta, i ^ìimntQllni 

accorgo ci&ripi a ^Uak 

airgomcnto. piii capact.^a. foittnerlft che • on fJRc ; 
in cui ni orgogl.ioiirnè piacete ti»è. im pOteropQ 

rendere jnteno ^irto<j>|ì .i; foip* o mcno /àg-* 

gja la' lùft' felicitò. 1- Eglii tricoiiOicitore 

a par di..G*iuda offre a Dio. «Icife'.vittiJiiiefti itò-; 
) I. M*ch.ib.4- ci<^aj . ( 4 ) ,i appende aH’,4rH. 1’ arrtii dc’-niiHÌèi» 4 
ne’ Tempi alla Divina Madre, confecrati demo- 
ne di Ala 'nlanG le préfe. fpoglie ed, i* conquìdati 
vdffllli . A par di Giuda pbòliga Aia Ade di ren- 
der facro. e /bienne ogn’ anno ’ quel dì , .che tor- 
nerà .a fputatar luniinoA) per la Aia deciAva'vit- 
>! c^Kjutnt! api torta '(^) j c fe in mezzo, al- piacere del. .trionfo 
ZI'ImI'cLÌjT 8^* IcorroiiM) per le vene . quegli! fpiriti , chp.pcf 
fècrCta forra diffòndonoTanima in allegrezza , uo 
cruccio' pUre,k) grava e. lo preme. E quale nuo-t 
vo e ff rano affètto mai lìirà quefto Signori ì Un’ 

■ ■ " incredi bile • commi Araziofte^ di titnta gente . per, lui 

trucidata. Quindi con quella clemenza , che ne' 
Re , al dire dello Spirito Santo , deve effèr co- 
z^cumfntiatjut «»c pioggia fcTOtinà full- affètate campagne (r) , 
t ioipiega a follevamento ,di quelle povere vedo- 
vate famiglie quel contante del Reai patrimonio, 
che altri, avrebbe' a/pettato , che ei donaife agli 
fpcttacoli alla magniffcepza c, agli altri .affet- 
ti , che naturalmente risyeglianA in petto ad un 
•Trionfatore. Quindi come altro Neemia ili Ifrael- 
lo con. pietà larghifllma rifforatrice de’ mali , non 
lafcia che rifenta . gli acerbi e - lunghi danni 

della 
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àelk gueri^ Tegn'‘ttiflji de mricbini (a)4 cgii fi-* 
sUmente frenando i^uell’apptcita di : vendetta', 
clic al dolore congiunto, propnamcnrt ira fi ap* 
péflla 'e che allora parta il pote& onefiamentc 
portare a punire ogni tradimento ^ a guifa d’ I* 
fifcco , che in alt^ fortuna da Dio locato difde* 
gna ricordarfi gli òiffaggi de’ partigiani -d^ A bi- 
mclecco (i‘}l J fiioi medefimi ribelli pacificamen- 
to accoglie ‘ ed ;onora • G moderazione degni' di 
paflare da quello làcro luogo , dov’ io' la 'racconto, 
ad clempio d’ogni futura età ! E fe pure vince 
la fila naturai clemenza per far fentire :il pefo 
del fuo brando a qualche' ’tumiiltuantei: città, 
c lèrvefi di quel carattere, che* Dio- ha dato a’ 
Monarchi facendoli minillri' dell’ ira -fila su i 
malfattóri (r) ia-nilèri avanzi di Lerìda c di 
Xaciva ’dillruttefe adeguate al fuolo ^^pprefen* 
teianno alle genti - avvenire che il nolìro 'Mo-i 
narca fece loro ciò che per divin ' configiio Giu-* 
da Maccabeo co' perfidi figliuoli di Bean e < colla 
Città di -Bolbr (</)• ' ^ 

Certamente , che un Re fapientilfimo amatore 
del pubblico bene a tranquilla e fruttuofa pa- 
ce sa tornare gli afpri c svantaggiofi > pertur- 
bamenti* della guerra 5 e r come dicca quel 
grande Ateniefe , fozio ©hello della pace può 
far confeguire a ben fondata repubblica que’ 
comodi , in grazia de’ quali molto fi è folferto 
c pugnato (r) j così almeno 'at>biam veduto nel- 
la Spagna , a cui la pace rellituita da Fjlippo 

Quin- 


0 ) z.E/Jr.j. 


(b) Diift/ltttftie 
ìf»dKf*cijke.Ceii. 


(c) Ptìenim i 
nìSer tfl t c~ vili, 
IH ìram ti « ifui » 
lutn egit. 


(d) Converti t , 
das txercitut vi 
iu Aeftrtum C.i 
oecufiavii civit,i, 
&• fitcceudit e a 


(e) Demostb. 
ie tace iiijiii. 
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(a) SlcHt fiumtn 
IX tua. ìfoi* 48 . 


(b) Mtmcrie deUa 
(anarchia di 
ia deJ C. A, 


(c) Vna medaglia 
i yalentiniana 
et da tpi fra/e : A^- 
rÒK h'BLICAE 
ECyR^lTATlS . 


fd) Et fedii unuf- 
tifqHt ftth vite r ea% 

• fuhjicMlnta fua » 

* non erat » qui eot 
rreret. !• Mach, 14' 


((XTC > 

Quinto -^'vlè^cndori l\vcfpijeflìo.ne / dello . Spirito 
Santo, £u la fomiglianzardi Jargo fiume. (4 )j 
che '• ovtmque volge ed 4ncHifta fue adqùe;,. ap-, 
porta, la ifcrtiJittà ,! il. trafiìep Tabbond^nTia. 
Grandifiìme; cpfe.fono per jKirrare , Signori , -pcè 
le quali -, iè raffronterete jiifieitie l' epoche pili 
famofedi quella gran Monarthia,^non mai 4 tro* 
veretc così d' altezza piena e di fp|endoire (ì^) 
Salde ed onorate ' memorie ; di- qiiefta pace io 
chiamo Jc molte utiiiffime fabbriche a riftora- 
zionc dell’ arti, in' più Città da’ fondamenti al-' 
zatc j i vdrj Porti, a facilità del .commercio rafr 
lìcurati .j - antiche Accademie di que' Regni, pa- 
trocinate f la nuova (cuoia della' Nautica e del- 
la. Baliftica erètta e per leggi e per prem j, così 
ben coftituita , che f Ifpana Nazione n’ è dive- 
nuta la più intefa e addottrinata 5 e per finirà 
la, l’iberia tutta, governata, da un Principe, a 
cui potea' darli il. titolo di Valentiniano , chia- 
mato jiutore della pubblica JìcureSiX,a (c) : o per 
parlare più facro , di cui potea farli fuo l’elo- 
gio della Scrittura a Simone fratei di Giuda , 
d’ aver recata al Regno > tanta pace , Che* all’ 
ombra della frondofa vite lèdea licuro ogni abi- 
tator de’ campi, nè più temea che nemico de^ 
ftriero calpeftallè le fue biade (d) . 

Ma donde fecondavali quella gran mente di 
'SÌ adeguate e chiare idee di retto e di onedo , 
ed avvifava lùbito il torto ed il diritto de- 
xgli altrui configli ? Dove rinveniva que’ par- 
i ' titi 
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titi sì utili al buon cfl’er de' fudditi ] e le non 
lèmpre felici , però Tempre kìdeyoli , per Iodi cui 
mezzo i non preveduti ed avviluppati affìiri non 
mai il forprendevano ? Donde arricch.i vali il fuo di.- 
fcorlb di sì varie cognizioni^ colle quali fapea ad- 
ditare i fondamenti dell’ Impero , k forme delle 
Monarchie, le vicende efe’ Regni ? Voi già ave- 
te co* voftri penfieri i miei prevenuti j e cib de-r 
rivate da quella alfidua lezione di ottimi ed elet- 
ti libri , che toglieva a lui tanto diripolb, q.uan-j 
tò poi ne rendeva agli Stati , e che in quelli 
anni a lui per infermità molclli , era 1’ unico, fuo 
lerrimento e follievo . Così appigliatoli al fuo 
cuore r amore della Sapienza altrice di buon co- 
fiume, e come dicea quel Greco Oratore ( 4 ) nor- 
ma al Principe pel buon reggimento de’ popoli; 
non confiderò mai la fua potenza e la fuà for- 
tuna , che come , due mezzi datigli, da Dio , per- 
chè verga di direzione folTe la verga del Regno 
fuo (h), . ) : . 

E qui quanto mi, fembra gforiolb alla fua 
memoria ed al fuo nome, il poterlo fappfelèn- 
tafe qual provido accorto nocchiero , che nel 
lanciarfi a golfo fi reca' tra le mani quella car- 
ta , ove fono fognate* te cieche vie del mare , le 
altezze varie del polo . e le.fpiaggie da non ,cot 
fteggiare,c tutto prevede e mifura per condur- 
re con profpera navigazione al voluto lido i paf» 
faggieri . O beati coloro , che furon’ allato del 
filo trono , e che della foia fapienza i proyedi- 
- . D * men- 
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orat.ad Felcnten. 


(b) fliri: 

nìt,V!ro,t reiiit t , 
ifiilm. 44. -, 
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menti e i configli intefèro (a) ! Forfè il videro 
in quel ritratto , che io ora fon venuto a co- 
lorire , e videro che le ore migliori del dì non 
gli fuggivano nel piacere e nell’ ozio , ma nel 
riconofeere lo fiato della Monarchia , nel’ forma- 
re nuove c piìifavie leggi a' Magifirati , nel re- 
golare il contante del Regio Fifeo a.pro dc’fiioi 
fudditi j e nel vegliare nulla meno che il Re 
Giofafatto,perchè la corrotta politica , o la fcel- 
Icrata fame dell'oro non travolgcflb negli animi 
de’Minifiri i facrofànti diritti della giuftixia (^). 
Videro in FILIPPO quella piacevolezza , che a- 
nimava i più timidi ad efporrc le loro indigen- 
ze , c faceva che ognuno trovalTe in lui quell* 
accoppiamento di ottimo Principe infieme c di 
ottimo Padre (r) ; videro una legge di clemenza 
fui fuo labbro (</) , dove' fi aveva a premiar la 
-vdrtù ,ed una legge di fuoco nella fua dcftra.(e) > 
dove conveniva comprimer il vizio e gafiigar- 
lo : due colè tanto neceflarie in chi domina : 
quanto è vero, che il vizio mm pub- mai feli- 
citare gl’ Impcrj , nè- gl’ Imperj poffbno lunga-, 
mente fuflìfierejfe non è protetta Fa virtù) 

Che fe vanta vali ■ fuori 'ragione Tito Vef- 
pafiano colla fottomefià Giudea , che Dio- avef? 
fe dato alla Romana potenza , per reggere il va^ 
fiifiìmo impero, tanto vigore-, quanto all’anima 
per avvivar le parti dal cuor più difgiunte Cifir 
mote (g)o farei per dire che il concedeflè al Re 
FILIPPO , la cui maravigliofa dominazione c 
'• * *. pater- 
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paterna vigilanza glunie perfino all Indo feroce, 
t feppe volgerne il difeompofto fèlvaggio coftu- 
me in bella ordinata focictà j onde anche qui 
gli convenga quella lode di Giuda di clTcre flato 
celebrato lino al confine eftremo della terra (a)-. 
Sebbene qual lode piìi eccclfa c piti felice per 
un Re , che la picciolezza delle mondane co-. 
fc e la grandezza delle celefli avvifando , li u- 
milii a Dio , s' intcrefll pel fuo culto , che in 
fine faccia tutto ciò , per cui lo Spirito Santo 
commenda Efdra,Ezecchia c Zorahello? Io en- 
tro, come vedete , nella narrazione di quelle vir- 
tù del Re FILIPPO, per cui Fazia non mai fe ne 
verrebbe la voce de’ più facondi dicitori e fe que- 
fte termineranno la mia orazione, o quanto an- 
cora lodevolmente incominciata r avrebbero! Im- 
perciocché quali pénlìèri e flilc non vorrebbe 
un Principe , in cui natura e grazia mifero sì 
prcfto il timore dc*giudizj di Dio, che l’egregio 
Cavaliere , cui era fidata la fua educazione ( ^ ) 
ebbe a proteftare (òvente di non aver mai Icor- 
ta in lui cola da correggere ed emendare 5 in 
cui la più dilettola fiorita Corte dovette ammi- 
rare ciò che a fomma lode del Re Giofia dice la 
Scrittura il rivolgcrfi a Dio fin da quell’età , che 
per gli fpiriti rigogliofi . e caldi s’ apprende^ al 
configlio peggiore ( c ) . Un Principe , dico , d’in- 
tatti • onefli coflumi , e d‘ incontaminata pudici- 
zia cuftode così leverò , che quando anche avrà 
compiwe mille vie dell’ anno il Sole ,fi narrerà 

da* 


[a) Et notili > 
efinpjt* ttd no 
mnm un*, i. 
chab.l. 


(b] Il Due /I. 
4Hvillitr , 


(c) Quum ^ 
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da’ Padrf ’a’iìgli ,• .che non l’indole della, o re- 
legante afpetto non i fervidi anni , o le facili 
occafioni poterono; accenderlo a voglia abbonai- ‘ 
nevole di vietato piacere . 

Virtù L sì magnanima però non alzolTi in 
fuo petto , le non perchè a pari del piilfimo Teo- 
dolio - a vea . compòlla e ordinata la fua, Regia, 
che anchè. quella fervi vagli di uddcllramento a 
pietà {a') . Memore del comando di Dio nel 
Deuteronomio a' futuri Re , che polli full’ ec- 
celfo lor leggio abbian ogni, dì fra le mani la 
legge fua ! eterna .(^) j niun affare per -quanto pa- 
rcllè. d’indugio 'intollerante- potè mai . ritardarlo , 
che le. prime ore del giorno nò.n le paflallè in un 
tacito recelTo,ove riconligliavalì i fuoi proprj do- 
veri 't.G ripenfa va i . Sacramenti altiflìmi del Si- 
gnore j la cura di tapte Pro.vipcie non gli tollè 
mai , che bène: fpelTo ^ non lì gittalfe a piedi di 
que* Mi Hi liti _» .che ungono anche i Re a peniten- 
za (c)j per ricevere., dalle mani' loro o. il prolciogli- 
mento del|eiColpe.,^..p .il pane '.de^li Angeli . La 
cagionevòlrcomplelfione non , l’ Indulfe ,mai ' a non 
illare, 'Umdrnente genuflcllb rie’ , c a tener- 

li ilèmpro ■avanti 'agli, altari <in-.atia di pietà , .di 
raccoglime.nto , di ccynpunzione j i.difpendj inimen- 
fi, delle guerre non-) impedirono mai che larga- 
mente, non Iqccqrr^è rgli ofpizl - aperti al rieo^ 
véro de’ .mcndici , c,jalla',dplè4te , turba degli egri 
e,. de’ languenti . -jr 

Dio. eterno \c ^'ullo , cui '. tanto piacque, lo 
i . zelo 
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v.clo di Giuda per la riftorazione del Santuario, 
c i’ elezione d’ immacolati* Sacerdoti per la di- 
latazione del voftro culto. (4), io so -bene che 
gradito fpettacolo agli occhi voftri per uh egual 
cagione era f già il defunto Monarca.. O Ce mi 
felle dato , riveriti Uditori , di potere quali in 
tela dipingere è', tornare su -i voftri occhi i Re- 
gni a lui foggetti i dove additerei nuovi Tcm- 
pj levati dal fuolo 5 dove i facri Prelcritti de- 
gli antichi Concilj della Spagna rimelfi in of- 
ìlrvunza 1, dove Ix 'divina Liturgia per ope- 
ra de’ Leviti da 'lui- ftipendiati .ricondotta a 
decenza e maeftà . Quindi facendovi ftender Io 
fguardo fino all’ Ifole dei nuovo Mondo , potrei 
ricordarvi che la grand’anima del Re Cattolico 
com prefa da zelo per quel popolo da fuperftizio- 
ne dilacerato e convuifo (/»), nulla ha rifpar- 
miato per mandare colà uomini Apoftolici adin- 
nalberare il. fegno trionfale della Religione , ed 
a mietere quella biondeggiante ricolta , che da 
tanto tempo afpetttava la mano e la falce de- 
gli operar; (c) . Se non che i profperi eventi al-, 
la grandezza accoppiati , che non hanno prodot- 
to bene fpeftb , miei Signori , ne’ Potenti del feco- 
le ? Bafta difeorrere, per la ferie di quattordici 
Kc d’Ifraello, per ravvifare che la felicità li ha 
fatti per lo rrieno romper nella giattanza e nell* 
orgoglio . Ma* o Religione d’ ogni ben fare 
configliera e macftra. ! che . bell’ efempio a noi, 
cd a quanti dopo noi verranno. memorando ci ha 

B dato 


(a) lligit S. 
dotet fine macul 
itntts voluntatt 
htt Dtiy &-C. i. 

chtb. 4. 


(b] Itt vefocei 
ftnttm coHvulfa 
dilaceratam. 

ìm 18. 
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i) SIcu/ vìrfui 
cnAitHT a vetttoi 
ehit fe 4 tempe- 
Ifai* ^1. 

ì) Cum ^ipibust 
onfulibu! ttrréif 
adificant fbifa^ 
dinesjtb. 


c) Atloeualont Al 
V Papa Beni Att- 
ili'. IH moti Ai 
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dato in. jRIJLIPPO OVINITO ,• che in mezzo a 
fiorentiffirn» rpacc m. mezzo a copiofè benedi- 
Tloni della- providenzu'’ iì vide fpontaneamente 
fveflirfirrd’iogni poceftà-, c cedute le augufte di- 
irHè _■ al (Jeal: Figlio ,raccorfi a vita privata, non 
per'nojp di cure, difficili , non per egra e debile 
vcCcliieafet.^ non per difuiiri , che fovraftalTero 
uHa Moimchia ,• qual uomo, come dice il Pro- 
feta 'cKe -.dalla rea tempera e dal nembofo 
àijuiionc. cerca di fbttrarfi (a), ma unicamente 
per )verlhre; tutta .r anima fua avanti al fuo Dio: 
c come que'Re invidiati da Giobbe edificarli la 
£ùlitudinc.(^) . Io lalcio alle menti voftre il giu- 
dicare ,. che var/ moti ed affètti li delfarono ne' 
popoli lèrbati a vedere in un Re si magnanima 
fcligiofiifima azione . Chi li tenne da maravi- 
glia, da lagrimc,da benedizioni? Ma qual for- 
za ;d’ ingegno ,o qual aurea maniera di dire po- 
trà poi decidere , quando pih agguagliaflè lode 
degna di se , o^ allora che la Religione il bel 
penfiero in cuor gli mife di onelfa privata quie- 
te -, o allora che la pùbblica utilità c la con- 
dizion degli affari il- riconduffero un’ altra vol- 
ta* alla vita faticosa . del' governo e deh trono? 
Srate pure di quell'animo , o Signori , che di- 
icendendo dall’ augufto loglio così . làggiamente , 
« e non rifalendovi ,- che • fuo mal grado, e non 
Cencndo -più per se della reai condizione , che 
fcHéqitudirii , le cure, le fatiche „ (r) , ha 
lafciato. a- Noi in ambedue quelle azioni un te- 
f : ' ■ llimo- 
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flimoniò di aver fortit’a un' anima de* ricevuti 
Kcgni anche maggiore . ... 

, Se dunque, perchè giunto era quel tempo 
negli eterni deftini fiil’ato e preferitto , in cui que* 
fto Monarca dovea ricevere la corona di non ca- 
duco alloro , morte meforabile col nonj vedu- 
to livido arco ci tolfe la viva immagine .Tua 5 non 
per tanto in così acerbo calo e luttuofo , è chia- 
ro che Iddio ha voluto darci alta cagióne di 
rilloro e di conforto col rimetterci fugli occhi 
r immagine di fue virtù ne’fùoi elettiffimi Figliuo- 
li , degni che per me lì conchiuda la orazio- 
ne colle parole di S. Ambroggio ne’ funerali di 
Teodofio Partilfi adunque da quello baffo in- 
felice Ibggiorno , e. da noi fi divi fe quell’ Anima 
ben nata ma ella ci ha quali falciata ne’ Figli 
Tuoi la più bella porzion di se (4) . E fe è or^f. , 
vero che i nudi fpiriti fgombri già del terreno tuihndofu^ 
impaccio fono tocchi dalle nollre colè mortgli , 
ha ben ella onde rallegrarli la grand’ Anima di 
FILIPPO vedendo i Regni Iberi in reggimento 
di FERDINANDO SESTO nato ellb pure all* 

Impero e alla univerlàle felicità . E come ra- 
gion vuole che io . Iperi , in feno al Dio delle 
mifericordie pur volge ed intende lo (guardo a 
quelli Regni già fuoi , ove egli mandò l’ invittiA 
limo CARLO per farci viepiù comprendere la 
felice Ipeditezza , con cui vincono le arme Ilpa- 
ne , e per riprodurre la vera idea del fuo intre- 
pido valore e de’ fuoi intemerati collumi Co- 
sì ha 
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sì: fia' pér*.voi,.onóratifIìini Signori i, cKiaro c 
ridente I’ afpetco de’ tempi ; che per altri e tor- 
bido- c crucciofo , per voi , che avete un Re , le 
cui predare gcfta ' fanno licuro e • fermo pegno , 
che ideila- fua. augnila mente i primi penfieri 
fonoyegli ultimi faranno, rcttiffiiuo Impero e 
divina Religione . ' • ‘ - 
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